
 

 
 

Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale 

N. 120 

data 28/12/2022 

Classif. XIV 

Oggetto: “REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE 

DETENUTE AL 31.12.2021, EFFETTUATA AI SENSI DELL’ ART. 20, 

D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 E SS.MM.II. .”   

 
L’anno Duemilaventidue,  il giorno ventotto del mese di Dicembre alle ore 14:30, nella Residenza Municipale, si è riunito il 

Consiglio Comunale convocato a norma di legge, in prima/seconda convocazione ed in seduta pubblica. 

Dei Consiglieri assegnati a questo Comune ed  in carica:   

Nominativo Pres. Ass. Nominativo Pres. Ass. 

1 BAGALINI NICOLO’ S    14 MANCANIELLO GISELDA S    

2 BARLOCCI LUCIANA S    15 
MARCHEGIANI 

ANNALISA 
S    

3 BOTTIGLIERI AURORA S    16 MARINANGELI LORENZO S    

4 CANDUCCI PAOLO    S 17 MERLI SABRINA S    

5 CAPRIOTTI FABRIZIO S    18 MICOZZI GINO S    

6 CARBONI EMANUELA S    19 MUZI STEFANO S    

7 DE ASCANIIS BARBARA S    20 NOVELLI DOMENICO S    

8 DE RENZIS MARTINA S    21 PASQUALI UMBERTO S    

9 DE VECCHIS GIORGIO S    22 PIUNTI ELENA S    

10 DE VECCHIS SIMONE    S 23 PIUNTI PASQUALINO S    

11 FANINI ELDO S    24 SPAZZAFUMO ANTONIO S    

12 GAETANI STEFANO S    25 TRAINI ANDREA S    

13 LAGHI SILVIA S        
 

risultano presenti n° 23  ed assenti n° 2. 

 

Scrutatori: -  -  

 

Assume la presidenza il PRESIDENTE, FANINI ELDO. 

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, ZANIERI STEFANO 

Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 



 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE 

Oggetto: "REVISIONE ORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI PUBBLICHE DETENUTE AL 

31.12.2021, EFFETTUATA AI SENSI DELL' ART. 20, D.LGS. 19 AGOSTO 2016 N. 175 

E SS.MM.II. ." 

 

 

VISTA la proposta del Responsabile del procedimento, qui di seguito integralmente riportata: 

 

PROPOSTA DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 

VISTO quanto disposto dal D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 

7 agosto 2015 n. 124, come successivamente integrato e modificato, che costituisce il nuovo 

Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica (T.U.S.P.); 

RILEVATO che per effetto dell’art. 20 del T.U.S.P., entro il 31 dicembre di ogni anno, a decorrere 

dall’anno 2018 con riferimento all’anno precedente, il Comune deve provvedere ad effettuare, con 

proprio provvedimento, un’analisi dell'assetto complessivo di tutte le partecipazioni possedute, 

predisponendo, ove ne ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, 

corredato da apposita relazione tecnica; 

RITENUTO pertanto doveroso procedere a detta analisi in riferimento alla situazione al 

31.12.2021; 

DATO ATTO che: 

- con deliberazione n. 110 del 03.12.2019 la Giunta Comunale disponeva una rivisitazione 

dell’assetto organizzativo e, approvando un nuovo organigramma, procedeva alla 

riassegnazione di alcune attività, tra cui la gestione amministrativa delle società partecipate, 

assegnandola al Servizio Pianificazione Strategica e Controllo di Gestione nell’ambito del 

Settore Gestione delle Risorse Economiche e Finanziarie; 

- con deliberazione n. 91 del 19/05/2022 la Giunta Comunale disponeva una successiva 

rivisitazione dell’assetto organizzativo dell’ente, approvando un ulteriore nuovo 

organigramma e relativo funzionigramma, suddividendo le attività comunali in aree, 

assegnando la gestione amministrativa delle società partecipate al Servizio Audit interno e 

partecipate, collocato all’interno dell’Area Risorse; 

- con successiva deliberazione di G.C. n. 219 del 4 novembre scorso, si è stabilito, tra l’altro 

di disarticolare il Servizio “Audit interno e partecipate” prevedendo un nuovo Servizio 

“Partecipate e Recupero coattivo” nella competenza dell’Area dirigenziale “Comunità”; 

PRECISATO che: 

- con il presente atto si formula una valutazione complessiva in ordine alla sussistenza dei 

presupposti e delle condizioni che legittimano il mantenimento, con o senza interventi, delle 

partecipazioni pubbliche detenute, in base a una motivazione analitica circa le ragioni e le 

finalità che giustificano la scelta, sul piano della compatibilità con i principi di efficienza, di 

efficacia e di economicità dell’azione amministrativa (art. 5 TUSP), nonché della convenienza 

economica e della sostenibilità finanziaria per il socio pubblico rispetto ad altre soluzioni (così, 

Corte dei conti, Sezione delle Autonomie, deliberazioni n. 15/SEZAUT/2021 e n. 

22/SEZAUT/2018/INPR). 

- tutto ciò nell’ottica di una maggiore responsabilizzazione di questo socio pubblico, che è tenuto 

a procedimentalizzare ogni decisione in materia, non soltanto, a monte, in fase di acquisizione 

delle partecipazioni, ma anche, a valle, in sede di revisione, riscontrando la permanenza delle 

ragioni del loro mantenimento, o, in caso contrario, avviando i procedimenti di cessione di quote, 

di fusione o di dismissione dell’intera partecipazione.  

 



 

 

RILEVATO che, per ciascuna società partecipata, i dati del 2021 sono stati reperiti ed 

inseriti nelle schede MEF allegate al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

 

RICORDATO che la deliberazione sulla razionalizzazione delle società partecipate deve 

obbligatoriamente essere approvata entro il 31.12 di ogni anno, pena l’applicazione di onerose 

sanzioni pecuniarie; 

RICHIAMATA la precedente deliberazione di Consiglio Comunale n. 80 del 18/12/2021, con la 

quale si riassumeva il quadro delle partecipazioni comunali e la loro misura al 31.12.2020; 

APPURATO che nel corso della annualità 2021 sono intervenute non significative variazioni 

rispetto a quanto illustrato nella citata precedente delibera di Consiglio n. 80/2021; 

VISTI gli esiti della verifica effettuata ai sensi del citato art. 20 del D.Lgs. 175/2016, come 

risultanti dall'Allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto ed è 

composto dalla relazione tecnica sulle partecipazioni e dall’insieme delle schede di rilevazione 

predisposte e nel suo complesso costituisce aggiornamento al "piano operativo di 

razionalizzazione". 

DATO ATTO che detta verifica ha comportato un consistente processo di acquisizione ed 

elaborazione di dati, che è stato effettuato dal competente servizio comunale; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell'art. 20, comma 2, del D.Lgs 175/2016 (Tusp), il piano di 

razionalizzazione è adottato ove, come nel nostro caso, in sede di analisi dell'assetto delle 

partecipazioni il Comune rilevi: 

a) partecipazioni in società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non 

strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali o partecipazioni in 

società che svolgono attività diverse da quelle sotto indicate: 

-produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle 

reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

-progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 

amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

-realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio 

d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2; 

-autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in 

materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

-servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di 

enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016”; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a 

quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 

società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio 

non superiore ad un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d'interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'art. 4 del TUSP; 
 



 

 

RICORDATO che il presente provvedimento di analisi e riassetto non può che costituire 

continuazione e completamento di quanto sinora realizzato e/o proposto dal Comune in tema di 

riordino delle partecipazioni societarie. 

PRECISATO che l’esame delle partecipazioni detenute viene effettuato, nell’ambito del presente 

provvedimento, limitatamente ai parametri di cui agli artt. 4 e 20 T.U.S.P. ai fini delle azioni di 

razionalizzazione da adottare; 

DATO ATTO che i precedenti piani di razionalizzazione delle partecipazioni societarie hanno 

sinora prodotto il seguente risultato: - Riordino PicenAmbiente; - Riorganizzazione Multi Servizi 

in società in house posseduta al 100%; - Scioglimento Cerf Pesca (procedura conclusa); - 

Recesso dal Consorzio Navale Marchigiano (procedura conclusa); - Liquidazione società Fishtel 

spa (procedura conclusa)- Messa in liquidazione Piceno Sviluppo (procedura in corso); - Recesso 

Asteria (procedura fallimentare in corso);- Messa in liquidazione società consortile Riviera delle 

Palme (procedura ad oggi conclusa); ; - Rivisitazione della normativa applicabile al Centro Agro 

Alimentare Piceno s.p.a. (C.A.A.P.); 

RILEVATO pertanto che le società partecipate direttamente da questo Comune, alla data del 

31/12/2021 sono quelle di seguito elencate e che gli esiti istruttori individuati analiticamente 

nella allegata relazione sono quelli sinteticamente evidenziati nel prosieguo: 

 

 società in liquidazione, con procedure in corso: 

 Piceno Sviluppo, società consortile a responsabilità limitata, quota di partecipazione diretta 

0,39%, quota di partecipazione indiretta, tramite il Piceno ConsInd, 2,04% (iscrizione alla 

CCIAA della liquidazione dal 13.08.2010 e iscrizione della procedura fallimentare in data 

06/06/2016); 
 

 Riviera delle Palme, società consortile a responsabilità limitata,quota di partecipazione 

diretta 41,67%, indiretta tramite la Multi Servizi 2,08%. (cessata nel dicembre 2021 e 

cancellata dalla CCIAA nel successivo gennaio 2022); 
 

oltre alla società “Asteria srl” relativamente alla quale è in corso una procedura fallimentare 

dal lontano 2013; 
 

 Società partecipate direttamente in attività: 
 

1) Multi Servizi spa, (in sigla AMS spa) società in house posseduta al 100% dal Comune. La 

Multi Servizi a sua volta detiene il 21,43% di azioni della società START spa ed il 2,08% di 

azioni della Società consortile a responsabilità limitata Riviera delle Palme. La società ha per 

oggetto attività di produzione di beni e servizi necessarie per il perseguimento delle finalità 

istituzionali del comune (art. 4,co. 1 del Tusp). Essa produce sia servizi di interesse generale che 

autoproduzione di beni e servizi strumentali all'ente comunale ( art. 4, comma 2, lettere a) e d) 

del T.u.s.p.),svolgendo per conto del solo Comune di San Benedetto del Tronto i seguenti servizi: 

- gestione dei parcheggi a pagamento sulle aree pubbliche; - servizio riscossione imposta di 

pubblicità, imposta di soggiorno, occupazione di suolo pubblico e pubbliche affissioni - gestione 

impianto di cremazione e attività cimiteriali; - gestione del canile comunale; - riscossione 

sanzioni per violazione codice della strada; - manutenzione stradale - manutenzione segnaletica 

orizzontale e verticale; - cura di aree a verde pubblico e parchi e giardini di plessi scolastici. 
 

La società ha provveduto ad adeguare il proprio Statuto alle disposizioni del D.Lgs 75/2016 e, 

non rientrando in nessuna delle tipologie di cui all'art. 20, comma 2, del D.Lgs 175/2016 sopra 

illustrate, non necessita di interventi di razionalizzazione.  

 

2) Centro Agro Alimentare Piceno spa (in sigla CAAP spa) quota di partecipazione del Comune 



 

 

43,17%. Ha per oggetto la gestione del centro agroalimentare all’ingrosso di San Benedetto del Tronto. 

Il CAAP, da quanto risulta da visura camerale, ha quale attività prevalente, esercitata nella sede legale, 

la gestione del centro, nella organizzazione, promozione e gestione di eventi quali fiere, congressi, 

conferenze e meeting, inclusa o meno la gestione e la fornitura di personale operativo nell’ambito delle 

strutture in cui hanno luogo gli eventi e nella pubblicità, promozione pubblicitaria, organizzazione e 

sviluppo, marketing pubblicitario e servizi connessi rivolti alle imprese del settore agro alimentare. 

Diversi approfondimenti giuridici condotti, si sono espressi nel senso della riconducibilità dei Centri 

Agro Alimentari alle previsioni dell’art.4, comma 7 del D.Lgs.n.175/2016, in virtù delle attività esercitate 

dal CAAP, sopra descritte. Il CAAP svolge inoltre attività di locazione degli immobili di proprietà ad 

operatori del settore agro-ittico-industriale e fornisce loro servizi ed assistenza nello svolgimento delle 

relative attività. 
Con riferimento a detta società si ritiene opportuno, al fine precipuo ed esclusivo di agevolare l’attività 

di valutazione del competente organo deliberante, fare un breve excursus sugli aspetti maggiormente 

salienti: 
 

- questo Ente comunale con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 15 dicembre 2018 (piano di 

razionalizzazione straordinario delle partecipazioni), al pari di quanto disposto dagli altri soci pubblici, 

ha stabilito di procedere alla alienazione della partecipazione posseduta nel Centro Agro Alimentare 

Piceno ricorrendone i presupposti di legge in quanto il medesimo “..ha per oggetto attività di produzione 

di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente...”; 
 

- in seguito il CdA del Centro Agroalimentare Piceno ha aggiunto in C.C.I.A.A. tra le attività 

esercitate, quella di organizzazione, promozione e gestione di eventi, quali fiere, congressi, conferenze e 

meeting, inclusa la gestione e la fornitura di personale operativo nell’ambito delle strutture in cui hanno 

luogo gli eventi; 
 

- con successiva Mozione consiliare n. 88 del 22/10/2019 recante ad oggetto MOZIONE GRUPPO 

CONSILIARE FRATELLI D'ITALIA " RIVISITAZIONE NORMATIVA APPLICABILEAL CENTRO 

AGROALIMENTARE PICENO” questo Consiglio Comunale ha dato atto all’unanimità che: 
 

1) risulta applicabile al CAAP “…..il disposto di cui all'articolo 4, comma 7 del D.Lgs. n. 

175/2016 come modificato dall'articolo 5, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 

100, secondo il quale sono sempre ammesse " le partecipazioni nelle società aventi per 

oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici "; 
 

2)“... per quanto sopra, l'indirizzo relativo alla alienazione delle partecipazioni detenute nelC.A.A.P. 

- deliberato nel contesto della ricognizione effettuata da ultimo con deliberazione consiliare n. 61/2018 - 

non potendo correttamente intendersi manifestato ai sensi dell'articolo 24, primo comma del Tusp posto 

che lo stesso ha ad esclusivo riferimento " le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle 

amministrazioni pubbliche alla data di entrata in vigore del presente decreto non riconducibili ad alcuna 

delle categorie di cui all'articolo 4 " - non produce e non ha sin qui legalmente prodotto, nelle more della 

sua attuazione, la conseguenza prevista e disciplinata dal successivo articolo 24, comma 5 (" in caso di 

mancata adozione dell'atto ricognitivo ovvero di mancata alienazione entro i termini previsti dal comma 

4, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della società e, salvo in ogni caso il 

potere di alienazione, la medesima è liquidata in denaro in base ai criteri stabiliti dall'articolo 2437 — 

ter, secondo comma, e seguendo il procedimento di cui all'articolo 2437 — quater del codice civile "); 

3) di riservarsi “….— nelle forme e nelle modalità di legge, e dunque nel contesto di specifica 

deliberazione del Consiglio Comunale - ogni autonoma determinazione in merito alla partecipazione 

societaria, procedendo alla valutazione e attenta ponderazione delle ragioni e delle finalità che 

giustificano (anche sul piano della convenienza e della sostenibilità finanziaria) il mantenimento o meno 

delle quote azionarie detenute dal Comune di San Benedetto del Tronto in C.A.A.P. SpA.” 
 

Con successiva Deliberazione di C.C. n. 80/2021 si è precisato  tra l’altro che: 
 

-l'articolo 4, comma 7 del D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dall'articolo 5, comma 1, lett. b) del D. 

Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, dispone che sono sempre ammesse " le partecipazioni nelle società aventi 

per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici.” 



 

 

 

- lo Statuto del CAAP non enuncia espressamente detta attività sociale che, peraltro, dal punto di vista 

economico finanziario non appare essere l’attività prevalente del Centro; 

- ai sensi di quanto disposto dall’art 24, comma 5, del TUSP in caso di mancata alienazione entro i 

termini previsti dal comma 4, il socio pubblico non può esercitare i diritti sociali nei confronti della 

società. 

- avendo gli altri soci pubblici richiesto l’alienazione delle proprie quote da oltre un anno allo stato 

attuale questo Ente comunale esercita di fatto un’influenza dominante sulle deliberazioni dell’assemblea 

dei soci. La sussistenza o meno del controllo pubblico è particolarmente rilevante, poiché le disposizioni 

derogatorie alla disciplina di diritto comune sono prevalentemente disposte nei confronti di tali tipologie 

di società. Tra queste, si rammentano: 

1. le disposizioni sulla governance di cui all’art. 11, cc. 1-3 e 4-15 (vincolo del numero dei 

componenti del consiglio di amministrazione, definizione di limiti al trattamento economico 

degli amministratori, regole sulla incompatibilità/inconferibilità degli incarichi); 

2. i principi fondamentali sull’organizzazione e sulla gestione (art. 6); 

3. la disciplina delle crisi d’impresa (art. 14, cc. 2 e 3); 
4. le regole sulla gestione dei rapporti di lavoro (art. 19, cc. 1-4); 5. i criteri in tema di 

trasparenza (art. 22).  

In esito a dette precisazioni nella delibera medesima il Consiglio comunale ha effettuato una nuova 

valutazione delle ragioni e delle finalità che giustificano il mantenimento o meno delle quote azionarie 

detenute dal Comune di San Benedetto del Tronto in C.A.A.P. SpA. attestando che: 

- il servizio di interesse generale svolto dal centro agroalimentare, così come delineato nella relazione 

prodotta dalla società medesima, risulta a parere di questa Amministrazione strategico in quanto 

strumentale alla realizzazione delle proprie finalità istituzionali relative allo sviluppo economico e 

territoriale attraverso azioni di sviluppo e di messa in rete del comparto ittico  che contraddistingue  in 

modo pregnante il nostro territorio; 

- il CAAP riveste carattere strategico per questo Ente comunale; 

-  si invitava l’assemblea della società CAAP a procedere a valutare, ed adeguatamente motivare, 

l’esistenza di specifiche ragioni di adeguatezza organizzative idonee a giustificare la deroga alla regola 

dell’Amministratore Unico, nonché a valutare se la scelta dell’organo collegiale comporti un 

irragionevole aggravio di spese per la società ed a trasmettere alla Corte dei Conti ed alla competente 

struttura del MEF. 

 

Non risulta  alla scrivente che la società CAAP abbia provveduto in merito. 
 

Si rileva altresì che, a differenza dei bilanci 2017 e 2018 che hanno presentato consistenti perdite, i 

Bilanci degli esercizi finanziari 2019/2020/2021  si sono chiusi con un leggero attivo. 

 

Permane una delle cause ostative di cui all’art. 20, co. 2, lett. d))  in quanto il fatturato medio 

dell’ultimo triennio, pari ad € 948.933,67, è nuovamente inferiore, anche se di poco, al milione di 

euro; quest’ultima circostanza tuttavia potrebbe essere stata negativamente condizionata dalla 

recente pandemia che ha impedito lo svolgimento di fiere ed eventi. 

 

In sintesi a tutto quanto sopra evidenziato nell’ambito della presente revisione ordinaria delle proprie 

partecipazioni si rileva la necessità di: 
 

- di valutare il mantenimento della società partecipata in questione fornendo motivazione, 

nell’esercizio della propria discrezionalità, delle ragioni sottese al mantenimento; 
 



 

 

- adottare la misura di razionalizzazione relativa alla nomina di un Amministratore Unico, in assenza di 

apposita e motivata deliberazione assembleare della partecipata in questione che giustifichi la deroga alla 

regola dell’Amministratore unico; 
 

Per una disamina più dettagliata si rimanda espressamente alle considerazioni inserite nella relazione 

tecnica allegata al presente atto. 

 

3) PicenAmbiente SpA. La PicenAmbiente SpA è una società mista pubblico-privata che si occupa 

della gestione integrata dell'intero ciclo dei rifiuti. Gli attuali soci privati sono stati individuati dai 

Comuni soci nel 2012, mediante procedura ad evidenza pubblica cosiddetta a “doppio oggetto”, con 

affidamento agli stessi di compiti operativi, per la durata di anni 15. I soci pubblici (21 comuni ed 1 

comunità montana) detengono il 50,41% delle azioni e i soci privati il 49,59%. Il Comune di San 

Benedetto del Tronto é il socio pubblico di maggioranza relativa, disponendo di azioni pari al 19,36% 

delle quote ed in quanto tale ha la prerogativa, a norma di Statuto, di indicare il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione; attualmente tale carica è stata ricoperta con regolare nomina dell’assemblea dei 

soci. Essa ha per oggetto attività di produzione di beni e servizi necessarie per il perseguimento delle 

finalità istituzionali del Comune ovvero produce servizi di interesse generale di cui all'art. 4, comma 2, 

lettere a) del T.u.s.p.. Inoltre la società non incorre in alcuna delle condizioni ostative di cui all'art. 20, 

comma 2, del Tusp e quindi ha i requisiti per il mantenimento della partecipazione da parte delle 

pubbliche amministrazioni. 

In base alle definizioni di cui all'art. 2 del Tusp, con deliberazione del Consiglio comunale n.61 del 

15.12.2019 il Comune riconosceva che la PicenAmbiente spa non é solo una società “a partecipazione 

pubblica” ma anche “a controllo pubblico”. Tale delibera venne impugnata dalla società PicenAmbiente 

SpA e dalla società Econord SpA davanti al giudice amministrativo, per veder annullata la volontà 

consiliare citata; in data 11.11.2019 il TAR con sentenze nn.694 e 695 si è pronunciato accogliendo il 

ricorso introduttivo e, per l’effetto, annullando la deliberazione del Consiglio comunale di San 

Benedetto del Tronto n.61/2018 nei sensi e nei termini di cui alla motivazione, dichiarando 

contestualmente inammissibile la domanda di accertamento della qualificazione giuridica della Società 

Picenambiente SpA ai sensi del D.Lgs.n.175/2016.  

Le sentenze sopra richiamate sono passate in giudicato.  

 

Si dà atto che questa Amministrazione ha in animo di vagliare ed intraprendere tutte le azioni possibili, 

utili a far rientrare nel perimetro delle societa’ partecipate in controllo pubblico la PicenAmbiente Spa, 

alla luce di indirizzi giurisprudenziali contabili ed amministrativi in merito.  

 

Allo scopo risultano fissati, ed in parte già effettuati, una serie di incontri con tutti gli altri soci di parte 

pubblica allo scopo di verificare la possibilità di addivenire alla sottoscrizione di patti parasociali.  

 

La società non necessita di interventi di razionalizzazione. Nessun intervento.  

 

4) Cicli Integrati Impianti Primari Spa (CIIP spa), é una società per azioni a totale partecipazione 

pubblica ed é il gestore Unico del Servizio Idrico Integrato di cui alla legge 36/94, attuata con L.R. 18/98 

e s.m.i., dell'Ato n. 5 Marche sud, con un affidamento nella forma dell'in house providing dal 2007. I soci 

sono i 59 comuni della ex provincia Ascoli Piceno- Fermo. Il Comune di San Benedetto del Tronto ha una 

quota di partecipazione del 14,24%; gli altri principali soci sono i comuni di Ascoli Piceno (17,87%) e di 

Fermo (11,71%). La CIIP spa ha una partecipazione del 40%, per un valore di 800.000 Euro, nella 

società per azioni Hidrowatt, società operante nel settore dell'energia da fonti rinnovabili, in particolare 

energia idroelettrica. La convenzione tra le due società disciplina l'utilizzo delle infrastrutture idriche 

pubbliche. La società CIIP spa soddisfa i requisiti di cui all'art. 4, commi 1 e 2 e non ricade in nessuna 

delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, del Tusp. Essa svolge un importante servizio pubblico generale 

come quello della gestione completa del ciclo delle acque ed ha i requisiti per il suo mantenimento. 



 

 

La società ha adeguato, nelle forme di legge, il suo Statuto al TUSP. 

 

La società non necessita di interventi di razionalizzazione. Nessun intervento. 

 
5) Start spa - Società a controllo pubblico che si occupa del servizio di trasporto pubblico locale, 

urbano ed extraurbano. Il Comune di San Benedetto del Tronto ha una partecipazione complessiva del 

28,79% (7,36% direttamente e 21,43% per mezzo della sua società in house Multi Servizi spa); i 

maggiori azionisti sono la Provincia ed il Comune di Ascoli Piceno (32,96% e 32,24%). La Start spa 

detiene partecipazioni nella Start plus soc. a r. l. (84%) per mezzo della quale gestisce diverse linee del 

trasporto pubblico extraurbano. Inoltre ha partecipazioni in un'altra società di trasporto pubblico, 

Tiburtina Bus soc. a r. l. (0,56%), e nel Consorzio Ciba (Consorzio Italiano Biglietterie Autolinee) con 

una quota del valore di € 3.000 a fronte di un capitale sociale di € 63.000. La società produce quindi un 

servizio di interesse generale (art. 4, comma 2, lettere a) del T.u.s.p) nella fattispecie un servizio pubblico 

locale svolto su un bacino provinciale, nel rispetto delle disposizioni della legge regionale di riferimento 

e non ricade in nessuna delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, del Tusp. 

 

La società non necessita di interventi di razionalizzazione. Nessun intervento tranne la necessità di 

adeguare il proprio Statuto al TUSP. 
 

 Partecipazione indirette di questo Comune soggette al TUSP 
 

Le partecipazione indirette di questo Comune, soggette al TUSP, risultano essere le seguenti : 
 

- Hidrowatt spa tramite la partecipata C.I.I.P. spa (40%). La società si occupa della produzione di 

energia elettrica da fonti rinnovabili in particolare energia idroelettrica. Ha una convenzione con la 

CIIP spa che disciplina l'utilizzo delle infrastrutture idriche pubbliche. 

 

- Start Plus soc. cons. a r.l. tramite la partecipata diretta Start spa (84%). La società é titolare dei 

contratti per i servizi di trasporto extraurbani con la regione Marche e dei trasporti urbani con i 

comuni di Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto, Folignano e Acquasanta Terme. 

 

- Tiburtina Bus srl, la partecipazione di questo ente alla società medesima è detenuta per il tramite della 

Start Spa  ed è strumentale alla medesima (0,56%); 
 

- Consorzio CIBA la partecipazione di questo ente alla società medesima è detenuta per il tramite della 

Start Spa  ed è strumentale alla medesima (4,76%). 
 

 

Per completezza espositiva si specifica che questa Amministrazione comunale detiene -oltre al 100% 

delle società PicenAmbiente srl e PicenAmbiente Energia tramite la PicenAmbiente Spa- anche il 100% 

della Istituzione musicale Vivaldi (Organismo strumentale di diritto pubblico), il 18,19 % della 

Fondazione Libero Bizzarri (Ente strumentale) e si limita a nominare 4 amministratori su 5 della 

Fondazione Asilo Merlini. 

 

Riepilogo interventi di razionalizzazione e tempi di attuazione. 
 

Partecipazioni dirette: 

 
1) Multi Servizi spa: Nessun intervento . 

 

2) Centro Agro Alimentare Piceno (CAAP) spa : Si rileva la necessità di : 



 

 

 -  adottare, in assenza apposita delibera che giustifichi la deroga alla vigente normativa, la 

misura di razionalizzazione relativa alla nomina di un Amministratore Unico 

 - di valutare il mantenimento della società partecipata in questione fornendo analitica 

motivazione, nell’esercizio della propria discrezionalità, delle ragioni sottese all’eventuale  

mantenimento. 

3) PicenAmbiente spa: Nessun intervento. 

4) C.I.I.P. spa: Nessun intervento. 

5) Start spa: Si ribadisce la necessità di conformare integralmente lo Statuto alle 

disposizioni del Tusp (in particolare il divieto di affidare la revisione contabile al 

collegio sindacale, la rappresentanza di genere nel CdA,). 

 

Partecipazioni indirette. 
 

Con riferimento alle partecipazioni indirette, in considerazione del fatto che la “tramite” è 

controllata da più enti, si specifica che, ai fini dell’eventuale individuazione delle misure di 

razionalizzazione da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, si rende necessario che le 

Amministrazioni che controllano la società “tramite” utilizzino opportune modalità di 

coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di servizi) per determinare una linea di 

indirizzo univoca sulle misure di razionalizzazione da adottare, da rendere nota agli organi 

societari. 

 

In proposito, vista l'analisi di cui sopra ed i dati di cui si dispone, si può può comunque attestare che 

le medesime non necessitano di interventi: 

 
-  Hidrowatt spa, non ci sono elementi ostativi al suo mantenimento. Nessun intervento; 

 
- Start Plus soc. cons a r. l. svolge un servizio pubblico essenziale, non ci sono elementi 

ostativi al suo mantenimento. Nessun intervento; 
 

-  Tiburtina Bus srl, nessun intervento; 

 
- Consorzio Ciba (Consorzio Italiano Biglietterie Autolinee), Nessun intervento; 

 

RILEVATO che la mancata adozione del presente provvedimento, ai sensi dell'art. 20, co.7 del 

Tusp, comporta la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da un minimo di euro 

5.000 a un massimo di euro 500.000; 

 
PRECISATO che la competenza attribuita agli organi di vertice accentua il rilievo politico del 

processo di razionalizzazione, che resta sindacabile dalla Corte dei Conti in caso di violazione 

dei parametri di razionalità, nell’ambito del controllo di legalità e di regolarità più volte 

richiamato dalla Corte Costituzionale; 

DATO ATTO che la sottoscritta, in relazione al presente provvedimento, dichiara, ai sensi 

dell'articolo 47 del D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazione anche potenziale di conflitto di 

interesse ai sensi dell'articolo 6 bis della legge 241/1990, degli articoli 6 e 7 del D.P.R. 62/2013; 

ATTESO il rispetto delle prescrizioni contenute nel documento di conformità, come adottato dal 

Segretario Comunale con proprio atto n° 341 del 29 marzo 2021 e comunicato agli uffici con 

nota circolare protocollo n° 21606/2021; 



 

 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, dal Dirigente 

dell’Area “Risorse” in ordine alla regolarità contabile e dal Dirigente dell’Area “Comunità” in 

ordine alla regolarità tecnica; 

VISTI: 

- il D.Lgs. 267/2000; 

- il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e succ. mod e int. “Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”; 

- il vigente “Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale”; 

 

si propone di DELIBERARE: 

1) di approvare integralmente “l'analisi dell'assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie e i relativi interventi di razionalizzazione” in premessa sinteticamente 

riportati, nonché la relazione tecnica allegata alla presente deliberazione per costituirne 

parte integrante e sostanziale (All.“A”) composta sia dalla relazione medesima sia dalle 

schede del Mef; 

2) di dare atto nell’ambito della revisione ordinaria delle partecipazioni possedute: 

- della volontà, in aderenza alle ragioni e finalità  argomentate in premessa e nell’esercizio della 

propria facoltà discrezionale, di mantenere le quote azionarie detenute dal Comune di San 

Benedetto del Tronto in C.A.A.P. Spa; 

- che, in assenza di documentata trasmissione al Mef ed alla Corte dei Conti di apposita 

deliberazione assembleare della partecipata in questione che giustifichi la deroga alla regola 

dell’Amministratore Unico, risulta necessario procedere alla nomina di un Amministratore unico 

per il C.A.A.P.;  

- della necessità di adeguamento dello Statuto della Start Spa alle disposizioni contenute nel TUSP; 

3) di proseguire l’azione di discussione ed approfondimento già avviata in maggioranza in 

relazione alla PicenAmbiente Spa, dando espressamente mandato all’Ufficio Partecipate 

di vagliare sotto il profilo giuridico e fattuale tutte le possibili azioni utili a far confluire 

la soc. PicenAmbiente Spa nel perimetro delle società a controllo pubblico.  

4) di stabilire che da detto approfondimento dovrà scaturire apposito e circostanziato 

documento istruttorio da trasmettere a questo Consiglio comunale; 

5) di trasmettere la presente deliberazione alle società partecipate interessate invitandole ad 

attuare, ognuno per la propria parte, i provvedimenti di razionalizzazione in essa previsti;  

6) di demandare al rappresentante del Comune che esercita i diritti del socio nelle assemblee 

delle società, come individuato al comma 3 dell'art. 9 del Tusp (sindaco o suo delegato), 

di adottare tutte le iniziative e la vigilanza necessarie per l'attuazione di quanto previsto 

nel presente provvedimento avvalendosi all'uopo degli uffici comunali preposti; 

7) che la ricognizione di cui alla presente deliberazione sia resa disponibile attraverso 

l'apposito sistema telematico presso la struttura di controllo del MEF (Ministero 

Economia e Finanze); 

8) che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di 

controllo della Corte dei conti. 

9) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 

c.4, D.Lgs. n. 267/2000, stante la necessità di procedere alla sua adozione entro i tempi di 

legge. 

 



 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

VILLA MARIA GRAZIA
1
 

 

________________________________________________________________________________ 

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 

147 bis, comma 1, D. Lgs. 267/2000 parere FAVOREVOLE di regolarità tecnica, 

attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa 

 

Il DIRIGENTE 
 ex Decreto Sindacale 16/2022 

AREA RISORSE 

dott. Antonio Rosati
2
 

________________________________________________________________________________ 

1 Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93 
2
 Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.lgs. n.82/2005, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 

 

 

 

________________________________________________________________________________ 

Sulla presente proposta di deliberazione si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, 

D. Lgs. 267/2000, parere FAVOREVOLE di regolarità contabile: 

  si attesta l’avvenuta registrazione della relativa prenotazione impegno di spesa: 

……………………………………………………………………………………….. 

 si verifica altresì, ai sensi dell’art. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il preventivo 

accertamento della compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le 

regole di finanza pubblica e la programmazione dei flussi di cassa 

 

Il Dirigente 

AREA RISORSE 

Responsabile del Servizio Finanziario 

dott.ssa Catia Talamonti
2
 

_____________________________________________________________________________________ 

1 Firma autografa sostituita dall’indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, co. 2, del D.lgs. 39/93 
2
 Documento informatico firmato digitalmente, ai sensi del D.lgs. n.82/2005, il quale sostituisce il documento 

cartaceo e la firma autografa 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

Il Presidente comunica che si procederà a trattazione congiunta dei punti nn. 7 e 8  dell’Ordine del giorno 

della presente seduta del Consiglio comunale, così concordato in sede di Conferenza dei Capigruppo nella 

specifica riunione preparatoria del presente Consiglio Comunale del 21/12/2022; 

 

L’illustrazione congiunta viene svolta dall’Assessore competente per materia Domenico Pellei; 

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

UDITA la relazione dell’Assessore competente per materia Domenico Pellei; 

VISTA la proposta del responsabile del procedimento; 

 
RITENUTO di condividere e fare proprio quanto esposto, in tutti i suoi contenuti e considerazioni, 

nella suddetta proposta; 

 

ACQUISITI i presupposti e le condizioni di fatto ivi indicati ai fini della valutazione dell’interesse 

pubblico al mantenimento della Società Centro Agro Alimentare Piceno Spa (in sigla CAAP); 

anche in considerazione dei progetti e delle iniziative attualmente in corso di sviluppo; 

PRECISATO che: 

- l’attività del Centro costituisce, ai sensi dell’art. 4, comma 2 lett. a) del TUSP, attività di interesse 

economico generale, atteso che la gestione del C.A.A.P. è considerata da questa amministrazione 

come attività necessaria per assicurare la soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento. 

Ciò in quanto si ritiene che la gestione del centro incentivi la presenza di attività produttive sul 

territorio, aprendo così possibilità di sviluppo dell’area e della comunità che ivi risiede. 

- si afferma la strategicità della presenza pubblica all’interno della compagine societaria, anche al 

fine di disporre del centro secondo logiche di accessibilità e non discriminazione, tenuto conto 

peraltro dell’influenza dominante attualmente esercitata da questo Comune sull’assemblea dei soci.   

FORMULATE, nel seguito, le motivazioni concrete che indirizzano questa Amministrazione al 

mantenimento della società partecipata in questione, la cui attività appare strategica, secondo il 

percorso logico argomentativo  evidenziato: 

- l’iniziativa per l’istituzione dei Mercati e la loro gestione (in forma diretta e/o indiretta) è 

riservata alle Pubbliche Amministrazioni e si fonda su modelli organizzativi 

predeterminati; 

- lo spazio mercatale configura il luogo d’elezione per l’esercizio del commercio all’ingrosso; 

- l’attività di gestione delle aree mercatali viene per lo più definita, a livello di diritto 

positivo, in termini di servizio pubblico o, comunque, di attività di pubblico interesse ed è 

fortemente orientata alla tutela di diversi e rilevanti interessi pubblici; 

- il servizio di interesse generale svolto dal centro agroalimentare, così come delineato, 

risulta a parere di questa Amministrazione strategico in quanto strumentale alla 

realizzazione delle proprie finalità istituzionali relative allo sviluppo economico e 



 

 

territoriale attraverso azioni di sviluppo e di messa in rete del comparto ittico che in modo 

pregnante contraddistingue il nostro territorio; 

- sia la contingente situazione di crisi economica sia la pandemia da Covid (che ha influito  

negativamente sull’attività inerente la gestione di fiere e mercati) possono ritenersi in 

buona parte responsabili del mancato conseguimento del requisito di cui all’art.  20, 

comma 2, lett. d) nelle annualità 2020 e 2021; 

- la società ha mostrato un miglioramento della condizione economico-patrimoniale 

nell’ultimo triennio, tenuto conto che dal 2019 i bilanci si sono sempre chiusi in attivo; 

- a salvaguardia dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, oltre 

che di convenienza economica e sostenibilità finanziaria, si rileva infine che la dismissione della 

società alle attuali condizioni di mercato,  risulterebbe di difficile perfezionamento e consentirebbe 

un realizzo di prezzi non concorrenziali oltre a nuocere gravemente all’intero indotto operante 

presso la struttura; 

 

EVIDENZIATO, a supporto della strategicità  rivestita dal Centro, che il medesimo ha in sviluppo 

importanti progetti sia inerenti lo sviluppo e miglioramento della capacità logistica del mercato 

agroalimentare (con possibilità di accesso ai fondi PNRR) sia tramite accesso ai contratti di filiera 

per il settore pesca; 

 

RILEVATO che il prossimo anno decadono gli attuali Amministratori del C.A.A.P. Spa e che, in 

assenza di documentata trasmissione al Mef ed alla Corte dei Conti di apposita deliberazione 

assembleare della partecipata in questione che giustifichi la deroga alla regola dell’Amministratore 

Unico, risulta necessario procedere in tale occasione alla nomina di un Amministratore unico;  

 

DATO ATTO espressamente, infine, della volontà di questa Amministrazione di vagliare ed 

attuare ogni possibile azione finalizzata ad esercitare il controllo pubblico nei confronti della società 

PicenAmbiente Spa la quale gestisce un importante servizio pubblico quale risulta essere quello 

della gestione integrata dell’intero ciclo dei rifiuti; ciò al fine precipuo di influire sulle decisioni 

strategiche della società̀ e sulle decisioni attinenti alle modalità̀ di accesso e di erogazione dei 

servizi. 

 

PRESO ATTO della propria competenza in materia ai sensi dell'art 42 del D.Lgs 267/2000 e in 

base a quanto stabilito dal D.Lgs. 175/2016 e ss.mm.ii.; 

PRESA VISIONE di tutti gli allegati alla proposta di deliberazione e ritenuto, per i motivi riportati 

nella proposta del responsabile del procedimento, che vengono condivisi, deliberare in merito; 

VISTI: 

 
- il D.Lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali Enti Locali”; 

 
- il D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e succ. mod e int. “Testo Unico in materia di società a 

partecipazione pubblica”; 

 

- il vigente “Regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale”; 

 



 

 

DATO ATTO dei pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’art. 49, D.Lgs. n. 267/2000, dal Dirigente 

dell’Area “Comunità”e dal Dirigente  dell’Area “Risorse”, in ordine rispettivamente  alla regolarità 

tecnica ed alla regolarità contabile; 

RILEVATO che la presente proposta di deliberazione è stata oggetto di discussione nella 

competente Commissione consiliare nella seduta del 19 dicembre scorso; 

 

UDITI gli interventi dei Consiglieri: Annalisa Marchegiani, Andrea Traini, Giorgio De Vecchis, Simone 

De Vecchis, Barbara De Ascaniis, Luciana Barlocci, Elena Piunti, Stefano Gaetani i quali tutti sono 

intervenuti come da registrazioni del processo verbale allegato; 

 

 

ASCOLTATA la replica dell’Assessore competente per materia Domenico Pellei; 

 

UDITE le dichiarazioni di voto dei Consiglieri: Annalisa Marchegiani, Simone De Vecchis, Giorgio De 

Vecchis, Aurora Bottiglieri, Luciana Barlocci, Nicolo’ Bagalini, Fabrizio Capriotti, Sabrina Merli, 

Stefano Muzi, Emanuela Carboni i quali tutti sono intervenuti come da trascrizione delle relative 

registrazioni assunte quale parte integrante e sostanziale del presente verbale di seduta; 

 

 

Il Presidente del Consiglio pone in votazione il punto all’Ordine del giorno;  

 

Con votazione resa in forma palese mediante strumentazione elettronica;  

 

Consiglieri presenti n.:=23;  

 

Consiglieri assenti n.:= 2 (Paolo Canducci, Simone De Vecchis) ; 

 

Voti favorevoli n.:=12 (Fabrizio Capriotti, Barbara De Ascaniis, Martina De Renzis, Eldo Fanini, Stefano 

Gaetani, Giselda Mancaniello, Sabrina Merli, Gino Micozzi, Domenico Novelli, Umberto Pasquali, Elena 

Piunti, Antonio Spazzafumo); 

 

Voti contrari n.:=10 (Nicolo’Bagalini, Luciana Barlocci, Aurora Bottiglieri, Emanuela Carboni,  Giorgio 

De Vecchis,  Annalisa Marchegiani, Lorenzo Marinangeli, Stefano Muzi, Pasqualino Piunti, Andrea 

Traini) 

 

Astenuti n.:= 1 (Silvia Laghi) 

 

 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare integralmente “l'analisi dell'assetto complessivo delle partecipazioni 

societarie e i relativi interventi di razionalizzazione” nella proposta di 

deliberazione sinteticamente riportati, nonché la relazione tecnica allegata al 

presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale (All.“A”) composta sia 

dalla relazione medesima sia dalle schede del Mef; 

2. di dare atto nell’ambito della revisione ordinaria delle partecipazioni 

possedute: 



 

 

- della volontà, in aderenza alle ragioni e finalità  argomentate in premessa e nell’esercizio della 

propria facoltà discrezionale, di mantenere le quote azionarie detenute dal Comune di San 

Benedetto del Tronto in C.A.A.P. Spa; 

- che, in assenza di documentata trasmissione al Mef ed alla Corte dei Conti di apposita 

deliberazione assembleare della partecipata in questione che giustifichi la deroga alla regola 

dell’Amministratore Unico, risulta necessario procedere alla nomina di un Amministratore unico 

per il C.A.A.P. Spa;  

- della necessità di adeguamento dello Statuto della Start Spa alle disposizioni contenute nel TUSP; 

3. di proseguire l’azione di discussione ed approfondimento già avviata in 

maggioranza in relazione alla PicenAmbiente Spa, dando espressamente mandato 

all’Ufficio Partecipate di vagliare sotto il profilo giuridico e fattuale tutte le 

possibili azioni utili a far confluire la soc. PicenAmbiente Spa nel perimetro delle 

società a controllo pubblico.  

4. di stabilire che da detto approfondimento dovrà scaturire apposito e circostanziato 

documento istruttorio da trasmettere a questo Consiglio comunale; 

5. di trasmettere la presente deliberazione alle società partecipate interessate 

invitandole ad attuare, ognuno per la propria parte, i provvedimenti di 

razionalizzazione in essa previsti; 

6. di demandare al rappresentante del Comune che esercita i diritti del socio nelle 

assemblee delle società, come individuato al comma 3 dell'art. 9 del Tusp (sindaco 

o suo delegato), di adottare tutte le iniziative e la vigilanza necessarie per 

l'attuazione di quanto previsto nel presente provvedimento avvalendosi all'uopo 

degli uffici comunali preposti; 

7. che la ricognizione di cui alla presente deliberazione sia resa disponibile 

attraverso l'apposito sistema telematico presso la struttura di controllo del MEF 

(Ministero Economia e Finanze); 

8. che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione 

regionale di controllo della Corte dei conti. 

 

Indi, posta a votazione l’immediata eseguibilità, stante l’urgenza di provvedere entro i termini 

normativamente previsti, 

 

Indi stante l’urgenza di provvedere; 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con votazione resa in forma palese mediante strumentazione elettronica;  

 

Consiglieri presenti n.:=23;  

 

Consiglieri assenti n.:= 2 (Paolo Canducci, Simone De Vecchis) ; 

 

Voti favorevoli n.:=12 (Fabrizio Capriotti, Barbara De Ascaniis, Martina De Renzis, Eldo Fanini, Stefano 

Gaetani, Giselda Mancaniello, Sabrina Merli, Gino Micozzi, Domenico Novelli, Umberto Pasquali, Elena 

Piunti, Antonio Spazzafumo); 

 



 

 

Voti contrari n.:=10 (Nicolo’Bagalini, Luciana Barlocci, Aurora Bottiglieri, Emanuela Carboni,  Giorgio 

De Vecchis,  Annalisa Marchegiani, Lorenzo Marinangeli, Stefano Muzi, Pasqualino Piunti, Andrea 

Traini) 

 

Astenuti n.:= 1 (Silvia Laghi) 

 

 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare la presente deliberazione, ai sensi e per gli effetti dell’art.134 comma 4, del 

D.Lgs.n.267/2000, immediatamente eseguibile. 

 

 



 

 

_____________________________________________________________________________________ 

F.to IL PRESIDENTE  F.to IL SEGRETARIO GENERALE 

FANINI ELDO  ZANIERI STEFANO 

   

__________________________  __________________________ 

 

 

 

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E   

 

 La presente deliberazione è pubblicata all’albo pretorio in data 19/01/2023 ed iscritta al n. 100 del 

Registro di Pubblicazione. 

La presente deliberazione è rimasta affissa all’albo pretorio dal 19/01/2023 al 02/02/2023 per 15 

giorni consecutivi, ex art. 124 comma 1, del D.Lgs.n.267/2000 

 

  Il Responsabile della pubblicazione 

  Segreteria Generale 

  ___________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

 

C E R T I F I C A T O  D I  E S E C U T I V I T A ’  
 

X La presente deliberazione è immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell’art.134 comma 

4, del D.Lgs n.267/2000. 

 

   La presente deliberazione è divenuta esecutiva a seguito di pubblicazione all’albo pretorio per 10 

giorni consecutivi il 28/12/2022 ex art.134 comma 3, del D.Lgs.n.267/2000. 

 

 

  Il Responsabile della pubblicazione 

  Segreteria Generale 

  ___________________ 

 

 

La presente copia, di n. ______ fogli, è conforme all’originale depositato agli atti in questo Ufficio. 
 

lì_____________   

  Il Responsabile della pubblicazione 

  Segreteria Generale 

  ___________________ 

 



Progetti sviluppati dal Centro Agroalimentare Piceno Spa nel corso dell’anno 2022, a supporto della 
strategicità della partecipata.

1. PNRR: SVILUPPO E MIGLIORAMENTO DELLA CAPACITA’ LOGISTICA DEI MERCATI AGROALIMENTARI 

Candidatura ai fondi PNRR per il sostegno allo sviluppo e miglioramento della capacità logistica dei mercati 
agroalimentari all’ingrosso, nell’ambito degli obiettivi di investimento del bando di cui alla Missione 
“Rivoluzione verde e transizione ecologica”, Componente “Economia circolare e agricoltura sostenibile”, 
Investimento 2.1 “Sviluppo logistica per i settori agroalimentare”.   

Il progetto di investimento CAAP dell’importo complessivo previsto pari a circa €. 7.850.000,00 oltre IVA, 
finanziabili dal bando con il contributo del 100%, così suddiviso:

a) Realizzazione di un parco Fotovoltaico di 1,348 MW che verrà installato sulla tettoia di copertura da 
realizzare nel piazzale compreso tra l’edificio mercatale ortofrutta e la palazzina servizi generali/direzionale, 
funzionale anche per lo svolgimento di diversi servizi e utilità nell’area sottostante.

Gli scopi che si intendono raggiungere sono molteplici: potenziamento dell’efficientamento energetico, la 
riduzione di emissioni in atmosfera delle sostanze che hanno effetto inquinante e di quelle che 
contribuiscono all’effetto serra e l’utilizzo dell’area sottostante al parco fotovoltaico da destinare alla 
organizzazione, promozione e/o gestione di eventi, quali fiere, congressi, conferenze e meeting e mercatini 
per la promozione e la degustazione dei prodotti tipici agroalimentari del Territorio, oltre ai vantaggi per le 
aziende insediate, durante le operazioni di carico e scarico, efficientando la logistica interna della struttura 
e migliorando sensibilmente le condizioni operative degli addetti.

b) Ristrutturazione edilizia e tecnologica, revamping dell’immobile ittico. Tale intervento ha lo scopo di 
ammodernare e rendere “energeticamente indipendente” la struttura. Grazie ai nuovi gruppi frigo a 
tecnologia CO2 sarà possibile risparmiare più del 30% di energia elettrica corrispondenti circa a 40 TEP di 
Petrolio, nonché migliorare la capacità di immagazzinaggio, stoccaggio e trasformazione delle materie 
prime, preservare la differenziazione dei prodotti per qualità, sostenibilità, tracciabilità e caratteristiche 
produttive.

c) Realizzazione di impianti tecnologici del sottosistema Security, finalizzato all’ottenimento di un 
rafforzamento e miglioramento della sicurezza nell’ambito delle attività, con il ricorso a tecnologie evolute, 
in grado di fornire dati ed informazioni utili e puntuali. Con detta digitalizzazione si potranno effettuare i 
controlli logistici delle merci in ingresso ed in uscita e stilare i dati sui quantitativi di merci in transito, per le 
rilevazioni di sistema, nell’ambito delle funzioni pubbliche esercitate dalla Partecipata Pubblica C.A.A.P. 
SPA.

 2. CONTRATTI DI FILIERA PER IL SETTORE DELLA PESCA

Candidatura alla domanda di accesso ai contratti di filiera del settore della pesca, decreto n.300946 del 
6.7.22. Il titolo del progetto è SAN BENEDETTO BLUE ECONOMY e si basa su elementi di economia circolare 
individuati nel Green Deal Europeo con l'obiettivo di definire un range di prezzo su differenti tipologie di 
pescato massivo che oggi purtroppo non vengono apprezzate dal mercato dei consumatori, al fine di dare 
contezza al pescato locale e garantirne un valore aggiunto. Il pescato, il cui prezzo viene definito, transita 
nel mercato ittico locale che ne certifica e avvalora la garanzia attraverso un sistema di controllo, può 
essere oggetto di trasformazione e successiva commercializzazione. La garanzia dei due processi: la 
trasformazione e la commercializzazione, viene avvalorata da un bollino identificativo di tracciabilità sulla 
provenienza del pescato della marineria sambenedettese con lo scopo di dare risalto alla materia prima. A 
chiudere il contratto di filiera vi è il recupero dello scarto della materia prima che deriva dalla lavorazione, e 
dal recupero del sottomisura. Grazie all'attività svolta dall’Università Politecnica delle Marche che utilizzerà 
i laboratori messi a disposizione del Comune di San Benedetto del Tronto, (protocollo d’intesa) viene 



garantita una nuova vita allo scarto/recupero del pesce (prodotti in ambito di cosmesi, integratori, 
mangime per acquacoltura),  creando e soddisfacendo un interesse collettivo che accoglie le esigenze 
implicite della collettività e della società, con elementi innovativi anche a livello locale. 

Per la realizzazione di questo progetto, il Caap collante di tutta la filiera,  per la realizzazione di laboratori di 
trasformazione e impianti per il recupero dello scarto è stato richiesto un contributo totale di euro 
1.282.000.

3. FOOD HUB TOUR

Il 15.7.22 è stato organizzato il primo evento nazionale di FOOD HUB TOUR. Il convegno “Rafforzare nel 
segno della sostenibilità le relazioni commerciali lungo la filiera ittica”, ha lo scopo di far conoscere agli 
italiani, l’importanza del mercato all’ingrosso, luogo di scambio tra i pescatori e il resto della filiera, 
sinonimo di prodotti di qualità e di un sistema produttivo fondato sul made in Italy.     
Attraverso questo viaggio si cercherà di guidare i consumatori verso scelte consapevoli di acquisto, 
valorizzando al contempo i tantissimi operatori del settore che si impegnano quotidianamente nella 
riduzione degli impatti ambientali attraverso sistemi innovativi e all’avanguardia. È necessario un salto di 
qualità: dalla promozione della produzione alla promozione dell’intera filiera.  L’iniziativa è realizzata dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e da Unioncamere nell’ambito del PO FEAMP 2014-
2020, con la collaborazione tecnico-scientifica di BMTI e Italmercati. Inoltre è coinvolta ISNART che 
supporta Unioncamere nelle attività verso la ristorazione.



Centro Agroalimentare SpA

Numero medio dipendenti 4
Numero amministratori 3
Numero componenti organo di controllo 3

Costo del personale 137.716
Compensi amministratori 36.003
Compensi componenti organo di 
controllo 14.560

RISULTATO D'ESERCIZIO
2021 17.318
2020 15.291
2019 5.575
2018 -386.428
2017 -849.260

FATTURATO
2021 919.434,00 *
2020 899.464,00
2019 1.027.903,00

FATTURATO 
MEDIO

€ 948.933,67

* di cui € 150.447 di contributi in conto esercizio



PICENAMBIENTE S.p.A.

Numero medio dipendenti 276,4
Numero amministratori 9
Numero componenti organo di 
controllo 3

Costo del personale 11.490.015
Compensi amministratori 87.453
Compensi componenti organo di 
controllo 21.840

Compensi società di revisione € 18.500

RISULTATO D'ESERCIZIO
2021 418.442
2020 120.754
2019 13.317
2018 614.591
2017 821.032

FATTURATO
2021 29.826.317

2020 28.928.799

2019 27.431.150

FATTURATO MEDIO € 28.728.755,33



CIIP CICLI INTEGRATI IMPIANTI PRIMARI S.P.A.

Numero medio dipendenti 247
Numero amministratori 5 
Numero componenti organo di controllo 5(di cui 2 

supplenti)

Costo del personale 11.801.780
Compensi amministratori 110.567
Compensi componenti organo di 
controllo 22.760

Per l’attività di organismo di vigilanza 
sono stati corrisposti ulteriori 11.400

COMPENSI REVISORE LEGALE € 13.990

RISULTATO D'ESERCIZIO
2021 6.639.646
2020 3.984.147
2019 5.993.709
2018 8.951.208
2017 7.163.694

FATTURATO
2021 55.236.222*
2020 52.637.758
2019 54.491.102

FATTURATO 
MEDIO

€ 54.121.694,00

* DI CUI CONTRIBUTI IN CONTO ESERCIZIO € 1.495.784



START spa

Numero medio dipendenti 165
Numero amministratori 3
Numero componenti organo di controllo 3

Costo del personale 7.634.004
Compensi amministratori 61.560
Compensi componenti organo di 
controllo 33.000

Da prospetto pubblicato su Internet risultano i dati sopra riportati mentre nel rendiconto la voce 
“compensi Amministratori” è pari ad € 64.022, mentre quella “compensi Sindaci” ammonta ad € 
35.983.

RISULTATO D'ESERCIZIO 
2021 +135.913,00
2020 +261.750,00
2019 - 840.199,00
2018 +353.365,00
2017 +354.896,00

FATTURATO
2021 +14.889.474*
2020 +18.490.517
2019 +16.259.840
FATTURATO 
MEDIO 16.546.610

* di cui € 2.120.870 di contributi in conto esercizio 



Azienda Multi Servizi spa

Numero medio dipendenti (e) 35
Numero amministratori 3
Numero componenti organo di controllo3 collegio sindacale -1 revisore

Costo del personale (f) 1.596.144
Compensi amministratori 22.000
Compensi componenti organo di 
controllo

14.560 collegio sindacale; 4.680 
revisore dei conti

RISULTATO D'ESERCIZIO
2021 1.715
2020 -56.328
2019 2.816
2018 - 191.785
2017 1.126

FATTURATO
2021 2.541.342

2020 2.127.365

2019 2.316.709

FATTURATO 
MEDIO

€ 2.328.472,00



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
PER IL

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

Assemblea d'Ambito Territoriale Ottimale n. 5 
Marche Sud - Ascoli Piceno e Fermo

Dati relativi al 31/12/2021



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Codice Fiscale 92035220448

Denominazione
Assemblea d'Ambito Territoriale Ottimale n. 5 
Marche Sud - Ascoli Piceno e Fermo

Data di costituzione della partecipata 27/07/2000
Forma giuridica Ente pubblico
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura(1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) No

La società è un GAL(2) No
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato Italia
Provincia Ascoli Piceno
Comune Ascoli Piceno
CAP * 63100
Indirizzo * Viale Indipendenza, 42
Telefono * 0736-344776
FAX * 0736-347004
Email * info@ato5marche.it

*Campo con compilazione facoltativa.

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno,  
indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 O.84 Amministrazione Pubblica e Difesa; Assicurazione Sociale 
Obbligatoria

Attività 2
Attività 3
Attività 4

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Numero medio di dipendenti 6

Approvazione bilancio 2021 si
Tipologia di contabilità Contabilità finanziaria
Tipologia di schema di bilancio (3) Scegliere un elemento.

(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-
patrimoniale”.

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”).

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 
compilata.

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 
caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 
Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 
tutti i campi della sotto-sezione. 
Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X).

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)

Totale Immobilizzazioni (B) (X)

C) II–Crediti (valore totale) (X)

Totale Attivo
A) I Capitale / Fondo di dotazione
A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve
A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo
A) IX Utili (perdite) esercizio
Perdita ripianata nell’esercizio
Patrimonio Netto
D) – Debiti (valore totale) (X)

Totale passivo
A. Valore della produzione/Totale Ricavi
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi
A5) Altri Ricavi e Proventi
di cui "Contributi in conto esercizio"(X)

B. Costi della produzione /Totale costi
B.9 Costi del personale / Costo del lavoro
C.15) Proventi da partecipazioni
C.16) Altri proventi finanziari

C17) Interessi e altri oneri finanziari §

C.17bis) Utili e perdite su cambi

Totale C) – Proventi e oneri finanziari §



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie §

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
– Rivalutazioni di partecipazioni

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

Contabilità finanziaria

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 
finanziaria.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio dipendenti 6
Capitale o fondo di dotazione 455.845,46
Avanzo/Disavanzo di esercizio 787.660,10
Patrimonio netto 607.874,01
Crediti (contabilità finanziaria) § 1.854.630,35
Totale Entrate 7.203.800,30
Debiti (contabilità finanziaria) § 2.273.272,69
Totale Uscite 7.803.920,3
Costi del Personale 370.852,13

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (4) 9,93
Codice Fiscale Tramite (5)

Denominazione Tramite (5)

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6)

(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata.

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione.

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 
controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 
esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 
speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 
non economici.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipo di controllo nessuno
Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

AFFIDAMENTI

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 
campi sottostanti non devono essere compilati.

Settore
Ente Affidante Scegliere un elemento.
Specificazione Ente Affidante*§

Modalità affidamento Scegliere un elemento.
Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 
annuale di competenza)

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”.
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 
servizio nei confronti della partecipata? no

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per contratti di servizio (7)

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 
(diversi da quelli per contratti di servizio) 
nei confronti della partecipata?

si

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7) 0 0 0

Oneri per trasferimenti in conto esercizio(7) 0 0 0

Oneri per copertura di disavanzi o perdite(7) 0 0 0

Oneri per acquisizione di quote societarie(7) 0 0 0

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 
ripiano perdite) (7)

0 0 0

Oneri per trasformazione, cessazione, 
liquidazione(7)

0 0 0

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 
patronage, altre forme) (7)

0 0 0

Escussioni nei confronti dell’ente delle 
garanzie concesse (7)

0 0 0

Altre spese verso organismi partecipati (7) 3.208,03 3.208,03

Totale oneri (7) 3.208,03 3.208,03

L'Amministrazione riceve dividendi e/o 
altre entrate dalla partecipata?

no

ACCERTATI
RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA
RISCOSSIONI C/RESIDUI



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 
all’Amministrazione (7)

Entrate per cessione quote (7)

Altre entrate da organismi partecipati (7)

Totale entrate (7)

Crediti nei confronti della partecipata (8) 0

Debiti nei confronti della partecipata (8) 0

Accantonamenti al fondo perdite società 
partecipate

0

Importo totale delle garanzie prestate 
(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 
al 31/12(9)

0

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente.
(8) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui.
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio).

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione

Note sulla partecipazione*
Consorzio obbligatorio tra enti

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 
riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2020 ma 
non è stata dichiarata.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto con
forma giuridica societaria

Scegliere un elemento.

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto
con forma giuridica NON societaria

Scegliere un elemento.

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento.

Riferimento dell’atto deliberativo (10)

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)

(10) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria. 

*****



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2020 (censimento precedente) in una società (ossia in 
soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2021 (censimento corrente), in luogo 
della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 
delle schede: 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

 

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
PER IL

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

START spa

Dati relativi al 31/12/2021



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Codice Fiscale 01598350443
Denominazione START spa
Data di costituzione della partecipata 30/12/1998
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura(1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) No

La società è un GAL(2) No
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato Italia
Provincia ASCOLI PICENO
Comune ASCOLI PICENO
CAP * 63100
Indirizzo * ZONA MARINO DEL TRONTO (Centro servizi comunali)
Telefono * 0736/2355
FAX * 0736/342467
Email * START.SPA@POSTCERT.IT

*Campo con compilazione facoltativa.

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno,  
indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 H.49.31 Trasporto terrestre di passeggeri in aree 
urbane extraurbane

Attività 2 D.35.11: Produzione di energia elettrica
Attività 3 G.45.20.1: Riparazioni meccaniche di autoveicoli
Attività 4 G.45.20.3: Riparazione di impianti elettrici e di 

alimentazione per autoveicoli

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Numero medio di dipendenti 165

Approvazione bilancio 2020 si
Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale
Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti)

(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-
patrimoniale”.

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”).

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 
compilata. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 
caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 
Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 
tutti i campi della sotto-sezione. 
Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X).

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 141.815
B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 15.446.493
B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 112.557
Totale Immobilizzazioni (B) (X) 15.700.865
C) II–Crediti (valore totale) (X) 9.670.793
Totale Attivo 30.286.320
A) I Capitale / Fondo di dotazione 15.175.150
A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 129.173
A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo -348.972
A) IX Utili (perdite) esercizio 135.913
Perdita ripianata nell’esercizio
Patrimonio Netto 15.091.264
D) – Debiti (valore totale) (X) 6.132.095
Totale passivo 30.286.320
A. Valore della produzione/Totale Ricavi 14.889.474
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 10.401.789
A5) Altri Ricavi e Proventi 3.741.230
di cui "Contributi in conto esercizio"(X) 2.120.870
B. Costi della produzione /Totale costi 14.724.650
B.9 Costi del personale / Costo del lavoro 7.634.004
C.15) Proventi da partecipazioni
C.16) Altri proventi finanziari 21
C17) Interessi e altri oneri finanziari § 28.932
C.17bis) Utili e perdite su cambi



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Totale C) – Proventi e oneri finanziari § -28.911
Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie §

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie – Rivalutazioni di partecipazioni

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

Contabilità finanziaria

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 
finanziaria.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio dipendenti
Capitale o fondo di dotazione
Avanzo/Disavanzo di esercizio
Patrimonio netto

Crediti (contabilità finanziaria) §

Totale Entrate

Debiti (contabilità finanziaria) §

Totale Uscite
Costi del Personale

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta e indiretta
Quota diretta (4) 7,36 %
Codice Fiscale Tramite (5) 01219810445
Denominazione Tramite (5) MULTISERVIZI SPA
Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6) 21,43 %

(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata.

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione.

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 
controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 
esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 
speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 
non economici.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipo di controllo controllo congiunto - vincoli contrattuali
Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.

AFFIDAMENTI



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? Sì

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 
campi sottostanti non devono essere compilati.

Settore 
H.49.31 Trasporto terrestre di passeggeri in aree 
urbane extraurbane

Ente Affidante Amministrazione dichiarante
Specificazione Ente Affidante*§

Modalità affidamento Tramite Gara
Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 
annuale di competenza)

0

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”.
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 
servizio nei confronti della partecipata? Scegliere un elemento.

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per contratti di servizio (7)

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 
(diversi da quelli per contratti di servizio) 
nei confronti della partecipata?

si

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7) 0 0 0

Oneri per trasferimenti in conto esercizio(7) 0 0 0

Oneri per copertura di disavanzi o perdite(7) 0 0 0

Oneri per acquisizione di quote societarie(7) 0 0 0

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 
ripiano perdite) (7)

0 0 0

Oneri per trasformazione, cessazione, 
liquidazione(7)

0 0 0

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 
patronage, altre forme) (7)

0 0 0

Escussioni nei confronti dell’ente delle 
garanzie concesse (7)

0 0 0

Altre spese verso organismi partecipati (7) 300,00 150,00 620,91

Totale oneri (7) 300,00 150,00 620,91

L'Amministrazione riceve dividendi e/o 
altre entrate dalla partecipata?

no



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

ACCERTATI
RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA
RISCOSSIONI 

C/RESIDUI

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 
all’Amministrazione (7)

Entrate per cessione quote (7)

Altre entrate da organismi partecipati (7)

Totale entrate (7)

Crediti nei confronti della partecipata (8) 0

Debiti nei confronti della partecipata (8) 0

Accantonamenti al fondo perdite società 
partecipate

0

Importo totale delle garanzie prestate 
(fideiussioni, lettere patronage, altre 
forme) al 31/12(9)

0

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente.
(8) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui.
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio).

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione

Note sulla partecipazione* La Start Spa, su delega del Comune di S. Benedetto del 
Tronto, ha espletato una gara a doppio oggetto ed assegnato 
il servizio di trasporto pubblico urbano alla Start Plus. Ora 
pertanto permangono in capo alla Star Spa servizi del tutto 
sporadici e residuali dovuti a servizi di trasporto occasionali.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 
riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2019 ma 
non è stata dichiarata.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto con 
forma giuridica societaria

Scegliere un elemento.

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto
con forma giuridica NON societaria

Scegliere un elemento.

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento.

Riferimento dell’atto deliberativo (10)

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)

(10) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

*****

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2019 (censimento precedente) in una società (ossia in 
soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2020 (censimento corrente), in luogo 
della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 
delle schede: 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
PER IL

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

Azienda Multi Servizi spa

Dati relativi al 31/12/2021



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Codice Fiscale 01219810445
Denominazione Azienda Multi Servizi spa
Data di costituzione della partecipata 04/02/1989
Forma giuridica Società per azioni
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura(1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2)

No

La società è un GAL(2) No
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato Italia
Provincia Ascoli Piceno
Comune San Benedetto del Tronto
CAP * 63074
Indirizzo * Via Mamiani snc
Telefono * 0735/658899
FAX * 0735/322009
Email * AMS@PEC.SBT.IT

*Campo con compilazione facoltativa.

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno,  
indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 H.52215: Gestione di parcheggi e autorimesse.
Attività 2 F.42.11: Costruzione di strade e autostrade
Attività 3 N.82.99.1: Imprese di gestione esattoriale
Attività 4 N.82.99.99: Altri servizi di sostegno alle imprese 

nca

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Numero medio di dipendenti 35

Approvazione bilancio 2021 si
Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale
Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti)

(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-
patrimoniale”.

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”).

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 
compilata.

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 
caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 
Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 
tutti i campi della sotto-sezione. 
Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X).

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
B) I-Immobilizzazioni immateriali (X) 43.223
B) II-Immobilizzazioni materiali (X) 2.966.953
B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 3.370.247
Totale Immobilizzazioni (B) (X) 6.380.423
C) II–Crediti (valore totale) (X) 1.001.958
Totale Attivo 7.709.727
A) I Capitale / Fondo di dotazione 1.144.992
A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve 3.389.128
A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo

A) IX Utili (perdite) esercizio 1.715
Perdita ripianata nell’esercizio

Patrimonio Netto 4.535.835
D) – Debiti (valore totale) (X) 2.431.208
Totale passivo 7.709.727
A. Valore della produzione/Totale Ricavi 2.541.342
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi 2.486.312
A5) Altri Ricavi e Proventi 55.030
di cui "Contributi in conto esercizio"(X) 0
B. Costi della produzione /Totale costi 2.466.836
B.9 Costi del personale / Costo del lavoro 1.596.144
C.15) Proventi da partecipazioni 0
C.16) Altri proventi finanziari 13
C17) Interessi e altri oneri finanziari § 67.055
C.17bis) Utili e perdite su cambi



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Totale C) – Proventi e oneri finanziari § -67.042
Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie §

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività 
finanziarie – Rivalutazioni di partecipazioni

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

Contabilità finanziaria

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 
finanziaria.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio dipendenti
Capitale o fondo di dotazione
Avanzo/Disavanzo di esercizio
Patrimonio netto

Crediti (contabilità finanziaria) §

Totale Entrate

Debiti (contabilità finanziaria) §

Totale Uscite
Costi del Personale

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta
Quota diretta (4) 100 %
Codice Fiscale Tramite (5)

Denominazione Tramite (5)

Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6)

(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata.

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione.

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 
controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 
esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 
speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 
non economici.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipo di controllo controllo analogo
Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.

AFFIDAMENTI



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? Sì

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 
campi sottostanti non devono essere compilati.

Settore

H.52.2      ATTIVITÀ DI SUPPORTO AI TRASPORTI  Servizi di 
interesse generale e attività strumentali (parcheggi aree 
pubbliche, attività cimiteriali e forno crematorio, segnaletica 
stradale, manutenzione stradale, pubbliche affissioni, 
occupazione suolo pubblico, canile comunale, manutenzione 
di alcune aree verdi plessi scolastici, ecc) per conto del solo 
comune di SBT

Ente Affidante Amministrazione dichiarante
Specificazione Ente Affidante*§

Modalità affidamento Diretto
Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 
annuale di competenza) 2.312.489,38

*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”.
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 
servizio nei confronti della partecipata? si

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per contratti di servizio (7) 2.312.489,38 1.658.222,35 724.348,11

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 
(diversi da quelli per contratti di servizio) 
nei confronti della partecipata?

no

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7)

Oneri per trasferimenti in conto esercizio(7)

Oneri per copertura di disavanzi o perdite(7)

Oneri per acquisizione di quote societarie(7)

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 
ripiano perdite) (7)

Oneri per trasformazione, cessazione, 
liquidazione(7)

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 
patronage, altre forme) (7)

Escussioni nei confronti dell’ente delle 
garanzie concesse (7)

Altre spese verso organismi partecipati (7)

Totale oneri (7)

L'Amministrazione riceve dividendi e/o 
altre entrate dalla partecipata?

no



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

ACCERTATI
RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA
RISCOSSIONI C/RESIDUI

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 
all’Amministrazione (7)

Entrate per cessione quote (7)

Altre entrate da organismi partecipati (7)

Totale entrate (7)

Crediti nei confronti della partecipata (8) 959.180,11

Debiti nei confronti della partecipata (8) 543.668,10

Accantonamenti al fondo perdite società 
partecipate

0

Importo totale delle garanzie prestate 
(fideiussioni, lettere patronage, altre 
forme) al 31/12(9)

560.000

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente.
(8) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui.
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio).

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione

Note sulla partecipazione* Con deliberazione di C.C. n. 65 del 2015 si è disposto il rilascio 
di una garanzia fideiussoria - per un importo di € 700.000 più 
interessi - a favore della Multiservizi per l'accensione di un 
mutuo per il potenziamento dell'impianto crematorio 
comunale.
Si precisa che la quantificazione dei crediti e dei debiti è stata 
effettuata al netto di IVA.

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 
riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2020 ma 
non è stata dichiarata.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto con
forma giuridica societaria

Scegliere un elemento.

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto
con forma giuridica NON societaria

Scegliere un elemento.

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento.

Riferimento dell’atto deliberativo (10)

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

(10) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria. 

*****

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2020 (censimento precedente) in una società (ossia in 
soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2021 (censimento corrente), in luogo 
della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 
delle schede: 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia. 



Allegato A

RELAZIONE TECNICA  DELLE PARTECIPAZIONI E RELATIVI  INTERVENTI  AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 20 DEL T.U.S.P..

1. OGGETTO

L'analisi dell'assetto complessivo delle partecipazioni societarie e relativi  interventi di razionalizzazione che 

seguono, costituiscono anche, ai sensi dell'art. 20, commi 1 e 2 del Tusp, un piano per il loro riassetto (si 

prescinde dalle società in liquidazione per le quali l'ente ha già adottato i relativi provvedimenti e le procedure 

di liquidazione sono ancora in corso).

L'art. 20 del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica,  nel testo vigente, pone in capo agli 

enti pubblici, a decorrere dall'anno 2018, l'obbligo di effettuare entro il 31 dicembre di ogni anno 

un'analisi  dell'assetto  complessivo  di  tutte  le  partecipazioni  in  società  detenute  direttamente  o 

indirettamente, predisponendo ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2 del medesimo articolo un piano 

di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 

cessione.

Il  piano  di  razionalizzazione  deve  essere  adottato  ove  nel  corso  della  suddetta  analisi  vengano riscontrate:

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'art 4 del Tusp (norma che 
impone il presupposto della stretta inerenza delle partecipazioni societarie detenute da enti pubblici alla rispettiva 
missione istituzionale-l'art. 4 citato specifica infatti  che é consentito costituire e/o mantenere partecipazioni 
solo in  quelle società che svolgono attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie al 
perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente pubblico).

Nei limiti suddetti sono consentite le partecipazioni in società che svolgono le seguenti attività:

1) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 

degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

2) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma  fra  

amministrazioni  pubbliche,  ai  sensi  dell'articolo 193  del  decreto legislativo n. 50 del 2016;

3) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio  

d'interesse  generale  attraverso  un  contratto  di  partenariato  di  cui all'articolo 180  del  decreto  

legislativo  n. 50  del  2016,  con  un  imprenditore  selezionato  con  le modalità di cui all'articolo 17, 

commi 1 e 2;

4) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo 

svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee  in  materia  

di  contratti  pubblici  e  della  relativa  disciplina  nazionale  di recepimento;



5) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a  supporto 
di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016'';

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello dei 

dipendenti;

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società partecipate o 
da enti pubblici strumentali;

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato medio non superiore 

a un milione di euro;

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio di interesse generale 

che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti;

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4.

2. AMBITO DI APPLICAZIONE.

Tra le amministrazioni tenute alla comunicazione dei piani di razionalizzazione periodica  indicate nell'art. 1, 

comma 2, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165  rientrano i Comuni nonché i loro consorzi o associazioni per 

qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici economici e le autorità di sistema portuale (perimetro soggettivo).

I consorzi tra Comuni, che non rivestono forma societaria, rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP e, 

pertanto, sono tenuti ad adottare i piani di razionalizzazione periodica delle partecipazioni da essi detenute. 

Non sono quindi oggetto di razionalizzazione le partecipazioni degli enti comunali in detti consorzi.

Come delineato all'articolo 1, comma  1,  del TUSP, le disposizioni dello stesso TUSP si applicano avendo  

riguardo  alle  partecipazioni  detenute  dalle  amministrazioni  in  società  a  totale  o  parziale partecipazione 

pubblica, sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo).

Una società si considera partecipata indirettamente, quando la partecipazione è detenuta 
dall'amministrazione per il tramite di società soggetta al controllo da parte di una singola amministrazione 
o di più pubbliche amministrazioni congiuntamente.

Pertanto, rientrano fra le "partecipazioni indirette" soggette alle disposizioni del TUSP sia le 
partecipazioni detenute da una pubblica amministrazione tramite una società controllata dalla medesima  
(controllo solitario), sia le partecipazioni detenute in una società controllata congiuntamente da più 
Pubbliche Amministrazioni (controllo congiunto).

In riferimento al contesto normativo sopra individuato si rileva che le Partecipazioni dirette del Comune di San 
Benedetto del Tronto al 31.12.2021 sono le seguenti:

1)Multi Servizi Spa;

2)C.A.A.P. Spa (Centro Agro Alimentare Piceno);



3)PicenAmbiente Spa;

4)C.I.I.P. Spa (Cicli integrati Impianti Primari);

5)START Spa (partecipazione anche indiretta tramite Multi Servizi Spa);

oltre a quelle per le quali sono in corso procedure di liquidazione di seguito elencate:

1.  Piceno Sviluppo, società consortile a responsabilità limitata, quota di partecipazione 0,39% 
(partecipazione anche indiretta tramite il Piceno Consid, quota 2,04)- iscrizione della liquidazione  in data 
13.08.2010 e iscrizione della procedura  fallimentare in data 06/06/2016;

2. Asteria Srl  in relazione alla quale risulta iscritta alla C.C.I.A.A. procedura fallimentare in data 
07/10/2013.

oltre alla soc. cons. a r.l. Riviera delle Palme, quota di partecipazione diretta 41,67%,  partecipazione 
indiretta tramite la Multi Servizi spa, quota 2,08% (Detta partecipata risulta cessata nel dicembre 2021 e 
cancellata dalla C.C.I.A.A. nel gennaio 2022).

Si precisa che si è altresì conclusa la procedura di liquidazione della Fishtel spa, della quale questo Ente 
deteneva partecipazione azionaria pari al 1,44%,  con relativa cancellazione dalla CCIAA in data 27/07/2020;

Le Partecipazione indirette di questo Comune soggette alle disposizioni del TUSP risultano invece essere le 
seguenti :

-  Hidrowatt Spa tramite la C.I.I.P. spa società a controllo pubblico congiunto (che detiene il 40% delle 
quote);

-  Start Plus soc.cons. a r.l. tramite la partecipata diretta Start Spa, società a controllo pubblico 
congiunto (che detiene l'84% delle quote);

-  Tiburtina Bus Srl tramite la partecipata diretta Start Spa (che detiene lo 0,56% delle quote);

-  Consorzio CIBA (Consorzio Italiano Biglietterie Autolinee) tramite la partecipata diretta Start Spa che 
detiene il 4,76 % delle quote;

-  Start Spa tramite la propria società in house Multi Servizi Spa, che detiene il 21,43% società, essendo 
però tale società partecipata anche direttamente dal Comune con una propria quota di possesso del 7,36%, 
viene analizzata come partecipazione diretta.

Da rilevare infine che in base art. 20, comma 4, del decreto legislativo in argomento, il provvedimento di 
ricognizione deve essere trasmesso sia al Ministero dell'Economia e delle Finanze (a mezzo dell'apposito 
applicativo informatico del Dipartimento del Tesoro) che inviato alla competente Sezione Regionale di 
controllo della Corte dei Conti.

Nelle linee guida emanate dal Mef sono state rese disponibili delle schede tecniche riassuntive per ogni società che, 

opportunamente compilate, costituiscono parte integrante della presente relazione tecnica.

La  situazione  delle  partecipazioni  societarie  del  Comune,  dirette e indirette, al 31.12.2021 può  essere  

perciò sintetizzata nel grafico sottostante:



GRAFICO PARTECIPAZIONI  DETENUTE AL 31.12.2021.

A)   PARTECIPAZIONI   DIRETTE

Come già affermato le partecipazioni societarie dirette di questo Comune, alla data del 31/12/2021, 

sono le medesime evidenziate nel precedente piano di revisione –tranne la società in liquidazione 

Fishtel spa che, cancellata dalla C.C.I.A.A.  il 27/07/2020 per fine della procedura di liquidazione, 

è stata impropriamente riportata lo scorso anno, e la soc. cons a r.l. Riviera delle Palme chiusa nel 

dicembre 2021 e cancellata dalla CCIAA nel successivo gennaio 2022- e specificatamente sono 

quelle di seguito elencate:

A)  società in liquidazione, con procedure in corso: 

-Piceno Sviluppo, società consortile a responsabilità limitata, quota di partecipazione diretta 0,39% e 

partecipazione indiretta 2,04 tramite il Piceno ConsInd (in liquidazione dal 13-07-2010 e con iscrizione di 

procedura fallimentare presso la CCIAA in data 06/06/2016);

- soc. cons a r.l. Riviera delle Palme di cui sopra;

-Asteria srl relativamente alla quale è in corso una procedura fallimentare dal lontano 2013.

Per tali società, avendo il Comune già stabilito la loro alienazione ed avendo le rispettive assemblee dei soci già 

deliberato la loro messa in liquidazione, non si procederà ad ulteriori analisi e valutazioni.

A) Partecipazioni dirette in attività



1) Azienda Multi Servizi Spa.

La società é stata costituita nel 1989 ed ha sede a San Benedetto del Tronto.

Nel 2013 il Comune di San Benedetto del Tronto ha acquistato le quote degli altri comuni soci ed è divenuto 

proprietario del 100% delle azioni della società.

L'AMS Spa é quindi una società in house del Comune di San Benedetto del Tronto sulla quale l'Ente esercita un 
controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, avendo un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici 
che sulle decisioni significative della società controllata. Lo statuto della società é stato aggiornato alle disposizioni 
del Tusp nelle forme di legge e prevede il controllo analogo.

Le attività della società sono: gestione dei parcheggi a pagamento sulle aree pubbliche cittadine; gestione del forno 

crematorio presso il civico cimitero e attività cimiteriali; pubbliche affissioni e riscossione delle imposte di 

pubblicità, di soggiorno ed occupazione del suolo pubblico; riscossione delle sanzioni per violazione del codice 

della strada; gestione del canile comunale; manutenzione del fondo stradale e gestione della segnaletica stradale 

orizzontale e verticale; cura di parchi e giardini dei plessi scolastici.

La società pertanto ha per oggetto attività di produzione di beni e servizi necessarie per il perseguimento delle 

finalità istituzionali del comune (art. 4,co. I del Tusp). Essa produce sia servizi di interesse generale che 

autoproduzione di beni e servizi strumentali all'ente comunale (art. 4, comma 2, lettere a) e d) del T.u.s.p.).

Essa opera unicamente per il Comune di San Benedetto del Tronto, il quale non ha partecipazioni in altre società 

che svolgono le medesime attività.

Il capitale sociale é pari ad 1.144.992.

La società ha attualmente 35 dipendenti, un consiglio di amministrazione di 3 membri, un collegio sindacale di 3 

componenti ed un revisore contabile.

Negli ultimi cinque esercizi finanziari ha chiuso i bilanci come di seguito indicato:  nel 2017 €.1.126,   nel 2018 

  €. -191.785,00,  nel 2019 € 2.816,00,  nel 2020 €. -56.328,00, nel 2021 € 1.715,00.

Il Patrimonio netto si registra in € 4.535.835,00. Il fatturato degli ultimi 5 anni è superiore al milione di euro ed è 
quello di seguito riportato: nel 2017 € 2.106.629,00; nel 2018 € 2.187.520,00; nel 2019 € 2.316.709,00; nel 2020 € 
2.127.365,00, nel 2021 € 2.541.342

Il compenso complessivo percepito dai componenti il Consiglio di Amministrazione, composto da tre membri, 
ammonta a complessivi € 22.000,00 l'anno, rientrante nel limite dell'80% del costo del CdA nell'anno 2013, 
considerato che in tale anno il Consiglio di Amministrazione é stato composto da  tre  dipendenti  di questo  Comune  
che non  percepivano compensi  per  l'incarico e  che  si   sono   dimessi   in ottemperanza alla sopravvenuta 
incompatibilità ai sensi dell'art. 11, co.8 del Tusp. I tre membri del collegio sindacale percepiscono € 14.560 annuali 
complessivi lordi ed il revisore unico € 4.680 complessivi annui (totale complessivo speso nel 2021 € 41.240).
La scelta del CdA collegiale trova fondamento e si giustifica "con riguardo a specifiche ragioni di adeguatezza 
organizzativa e tenendo conto delle esigenze del contenimento dei costi ".
La Multi Servizi Spa detiene una quota di partecipazione del 21,43% nella società Start spa, la quale svolge un 
servizio di interesse generale come il trasporto pubblico e comunque é oggetto di   valutazione successiva nella 
presente ricognizione in quanto società partecipata anche direttamente  dal Comune di San Benedetto del Tronto, 
ed una quota del 2,08% nella società consortile a r.l. in  liquidazione "Riviera delle Palme".



La società Multi Servizi Spa possiede tutti i requisiti di legge per il suo mantenimento e non necessita di ulteriori 
interventi di razionalizzazione. Se ne  propone pertanto il mantenimento senza alcun intervento.

2) C.A.A.P: Spa (Centro Agro Alimentare Piceno).

La società per azioni Centro Agro Alimentare Piceno é stata costituita in data 4/3/1982.

Essa   ha   per   oggetto   la   gestione   del   centro   agro-alimentare   all'ingrosso   di   San   Benedetto   del Tronto. 
La società, oltre a gestire il centro occupandosi della locazione degli immobili di proprietà ad  operatori del settore 
agro-ittico-industriale ed a fornire loro servizi ed assistenza nello svolgimento delle relative attività, da quanto 
risulta da visura camerale esercita presso la sede anche l’attività di  organizzazione, promozione e gestione di eventi 
quali fiere, congressi, conferenze e meeting -inclusa o meno la gestione e la fornitura di personale operativo 
nell’ambito delle strutture in cui hanno luogo gli eventi – , di promozione pubblicitaria, organizzazione e sviluppo, 
marketing pubblicitario e servizi connessi rivolti alle imprese del settore agro alimentare.   Diversi   approfondimenti 
giuridici condotti, si sono espressi nel senso della riconducibilità dei Centri Agro Alimentari alle previsioni  dell’art. 
4, comma 7 del D.Lgs.n.175/2016, in virtù delle attività esercitate dal CAAP, sopra descritte.

La composizione societaria è la seguente:

Comune di San Benedetto del Tronto 43,17 %
Regione Marche 33,88 %
Provincia di Ascoli Piceno 6,96 %
Provincia di Fermo 5,36 %
Camera di Commercio di AP 2,24 %
Camera di Commercio Fermo 2,03%
Comune di Monteprandone 2,37 %
Soci privati 3,99 %
Il capitale  sociale  è stato   ridotto negli anni precedenti, per coprire le perdite,  e ammonta ad € 6.289.929 per 
altrettante azioni del valore di € 1,00 cadauna. Al 31.12.2021 ha lo stesso valore dei 4 bilanci immediatamente 
precedenti.
La   società   ha 4  dipendenti   ed   un   consiglio   di   amministrazione   di 3 componenti   il cui compenso annuale 
risulta essere complessivamente di € 33.048,00 (€ 12.960 il presidente, € 6.480 il Vice Presidente, € 13.608 
l’Amministratore Delegato oltre 5.000 euro all’anno quale eventuale compenso di risultato). 

I compensi per Amministratori sul rendiconto 2021 sono pari ad € 36.003.

Dalla nota integrativa al bilancio 2021 si rilevano compensi a favore dei Sindaci pari ad € 14.560,00.
Negli esercizi finanziari precedenti al 2019 la società ha riportato consistenti perdite: nel 2017 - € 849.260; nel 2018  
- € 386.428,00. Nel 2019 invece la società ha riportato un leggero utile pari ad € 5.575,00 così come nel 2020 ha 
riportato un attivo pari ad € 15.291. Nel 2021 l’utile è stato pari ad € 17.318
Il fatturato annuo nell’ultimo quinquennio è stato il seguente:  nel 2017 € 871.940,00; nel 2018 € 901.798,00; nel 
2019 € 1.027.903,00, nel 2020 € 899.464,00, nel 2021 € 919.434 di cui contributi in conto esercizio € 150.447.La 
società ha infatti imputato nel corso dell'esercizio 2021 i seguenti contributi: - Credito d'imposta di € 146.619 per 
investimenti in beni strumentali nuovi (diversi dai beni di cui agli allegati A e B alla Legge n. 232/2016 - art.1, 
commi 1054 e 1055 legge n.178/2020; - Credito d'imposta di € 3.828 su corsi relativi alla formazione dei dipendenti, 
in particolare formazione industria 4.0 svolti nel corso dell'anno 2021. 

Il fatturato medio dell’ultimo triennio è pertanto inferiore al milione di euro in quanto si attesta ad € 948.933,67.

Si ritiene opportuno e necessario,in merito alle sopra citate risultanze di Bilancio, evidenziare quanto segue:
Il Centro Agroalimentare ha adottato un Piano di risanamento 2019/2023 in merito al quale il competente ufficio 
comunale ha tentato di attuare un doveroso monitoraggio.



Alla richiesta formulata di fornire, con cortese sollecitudine, opportune e dettagliate notizie sullo stato di attuazione 
del piano di risanamento in essere il Consiglio di Amministrazione del CAAP ha  risposto che detto Piano di 
risanamento” … può dirsi compiuto” con le risultanze del bilancio 2019 che, “….evento straordinario per il CAAP”, 
ha prodotto un utile di euro 5.575,00.

Si rileva in merito che, sebbene la società abbia fatto registrare nell’ultimo triennio, un piccolo utile, al contempo si 
è verificato un significativo incremento del volume dei debiti (in particolare nel Rendiconto 2021 si evidenzia un 
aumento, rispetto all’anno precedente, di oltre un milione di euro).

Da una lettura del rendiconto 2021 si rileva inoltre che:
- nel rendiconto 2021 sono indicate perdite portate a nuovo per un importo complessivo di € 607.588 (valore di fine 
esercizio);
- su tutti gli immobili della Società gravano ipoteche, a fronte di finanziamenti ricevuti, di primo grado a favore 
della Carisap S.p.A. per il finanziamento n. 6024398 come da atto stipulato in data 08/06/2007 e successivo atto di 
erogazione finale del 02/07/2010, e ipoteca di secondo grado, è iscritta a favore della BCC Picena a fronte della 
linea di credito di euro 141.600 in conto ipotecario acceso come da atto pubblico del 06/10/2010 e successive 
modificazioni.
- i crediti vs. clienti proc. concorsuali al 31/12/2020 ammontano ad un importo di € 664.838 al netto della 
svalutazione.
- il riepilogo complessivo del debito tributario maturato nei confronti di questo Ente ammonta ad €  724.912,55.

Con riferimento a detta società si ritiene opportuno precisare, come già fatto lo scorso anno nel medesimo 
contesto, quanto segue:
- questo Ente comunale con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 15 dicembre 2018, al pari  di 
quanto disposto dagli altri soci pubblici, ha stabilito di procedere alla alienazione della partecipazione posseduta 
nel Centro Agro Alimentare Piceno ricorrendone i presupposti di legge in quanto il medesimo “..ha per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali 
dell’ente...”;
- in esito alla seduta dell’11/07/2019 il CdA del Centro Agroalimentare Piceno ha aggiunto in C.C.I.A.A. tra le 
attività esercitate, quella di organizzazione, promozione e gestione di eventi, quali fiere, congressi, conferenze 
e meeting, inclusa la gestione e la fornitura di personale operativo nell’ambito delle strutture in cui hanno luogo 
gli eventi;
- con successiva Mozione n. 88 del 22/10/2019 recante ad oggetto MOZIONE GRUPPO 
CONSILIARE FRATELLI D'ITALIA " RIVISITAZIONE NORMATIVA APPLICABILE AL 
CENTRO AGROALIMENTARE PICENO” questo Consiglio Comunale ha disposto che:

1) al CAAP si applica il disposto di cui all'articolo 4, comma 7 del D.Lgs. n. 175/2016 come 
modificato dall'articolo 5, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 16 giugno 2017, n. 100, secondo cui sono 
sempre ammesse " le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la 
gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici ";     
2) per quanto sopra, l'indirizzo relativo alla alienazione delle partecipazioni detenute nel 
C.A.A.P. - deliberato nel contesto della ricognizione effettuata da ultimo con deliberazione 
consiliare n. 61/2018 - non potendo correttamente intendersi manifestato ai sensi dell'articolo 
24, primo comma del Tusp posto che lo stesso ha ad esclusivo riferimento " le partecipazioni 
detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche alla data di entrata in 
vigore del presente decreto non riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all'articolo 4 " 
- non produce e non ha sin qui legalmente prodotto, nelle more della sua attuazione, la 
conseguenza prevista e disciplinata dal successivo articolo 24, comma 5; 
3) di riservarsi — nelle forme e nelle modalità di legge, e dunque nel contesto di specifica 
deliberazione del Consiglio  Comunale -  ogni autonoma determinazione  in  merito alla 
partecipazione societaria, procedendo alla valutazione e attenta ponderazione delle ragioni e 
delle finalità che giustificano (anche sul piano della convenienza e della sostenibilità 
finanziaria) il mantenimento o meno delle quote azionarie detenute dal Comune di San 
Benedetto del Tronto in C.A.A.P. SpA.



A conclusione di tutto quanto sopra esposto si precisa che:
- l'articolo 4, comma 7 del D.Lgs. n. 175/2016, come modificato dall'articolo 5, comma 1, lett. b) del D. Lgs. 
16 giugno 2017, n. 100, dispone che sono  sempre ammesse " le partecipazioni nelle società aventi per 
oggetto sociale prevalente la gestione di spazi fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici.
- lo Statuto del CAAP non enuncia espressamente detta attività sociale che, peraltro, dal punto di vista 
economico finanziario non appare essere l’attività prevalente del Centro; quest’ultima circostanza tuttavia 
potrebbe essere stata condizionata, nel corso del 2021, dalla pandemia che ha impedito lo svolgimento di 
fiere ed eventi. 
- secondo quanto ad oggi deliberato da questo Ente non sussiste l’obbligo di vendere le quote.
- gli altri quattro soci pubblici dell’organismo partecipato in questione hanno tutti deliberato e comunicato la 
richiesta di alienazione delle proprie quote pubbliche (Regione Marche 33,88%, Provincia di Ascoli Piceno 
6,96%,, Prov. di Fermo 5,35 %, Comune di Monteprandone 2,37%) in ottemperanza alle previsioni contenute 
nella Legge Madia relative all’impossibilità di mantenere proprie quote in società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali;- 
- con nota Prot. 44508 del 29/06/2021 é pervenuta in copia a questo Ente la dichiarazione di recesso della 
Provincia di Ascoli Piceno dal Caap. In detta nota si è intimato al Centro Agro Alimentare Piceno  di procedere al 
rimborso della somma corrispondente alle quote societarie cedute pari ad € 394.130, dando mandato, in caso di 
ostacoli, di attivare tutte le azioni legali necessarie per la tutela del patrimonio dell’Ente. 
- la liquidazione delle quote sociali degli altri soci pubblici potrebbe comportare, verosimilmente, la vendita delle 
proprietà immobiliari sino alla concorrenza dell’importo dovuto e la corrispondente riduzione dei ricavi legati alla 
locazione di immobili rendendo di fatto oltremodo complicata la gestione del Centro.

Si specifica ulteriormente che ai sensi di quanto disposto dall’art. 24, comma 5, del TUSP  in caso di mancata 
alienazione entro i termini previsti dal comma 4 (termini ad oggi decorsi), il socio pubblico non può 
esercitare i diritti sociali nei confronti della società.
Pertanto allo stato attuale, viste le dismissioni deliberate dagli altri soci pubblici, questo Ente 
comunale esercita di fatto un’influenza dominante sulle deliberazioni  dell’assemblea dei soci.
La sussistenza o meno del controllo pubblico è particolarmente rilevante, poiché le disposizioni derogatorie alla 
disciplina di diritto comune sono prevalentemente disposte nei confronti di tali tipologie di società. Tra queste, si 
rammentano: 1. le disposizioni sulla governance di cui all’art. 11, cc. 1-3 e 4-15 (vincolo del numero dei componenti 
del consiglio di amministrazione, definizione di limiti al trattamento economico degli amministratori, regole sulla 
incompatibilità/inconferibilità degli incarichi); 2. i principi fondamentali sull’organizzazione e sulla gestione (art. 
6); 3. la disciplina delle crisi d’impresa (art. 14, cc. 2 e 3); 4. le regole sulla gestione dei rapporti di lavoro (art. 19, 
cc. 1-4); 5. i criteri in tema di trasparenza (art. 22). 

Si precisa da ultimo il Comune di San Benedetto del Tronto non ha partecipazioni in altre società che svolgono le 
medesime attività.

A fronte di quanto sopra argomentato si rileva che :
- la partecipazione societaria in questione non sembrerebbe rientrare, a parere della scrivente, in alcuna delle 
categorie di cui all'art 4 del Tusp (norma che impone il presupposto della stretta inerenza delle partecipazioni 
societarie detenute da enti pubblici alla rispettiva missione istituzionale-l'art. 4 citato specifica infatti  che é 
consentito costituire e/o mantenere partecipazioni solo in  quelle società che svolgono attività di produzione 
di beni e servizi strettamente necessarie al perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente pubblico), anche se 
si specifica che, secondo alcuni orientamenti, l’attività dei centri agro-alimentari costituisce attività di interesse 
economico generale ai sensi dell’art. 4 comma 2 lett. a), in quanto attività necessaria per assicurare la 
soddisfazione dei bisogni della collettività di riferimento.

- permane una delle  cause ostative di cui all’art. 20, co. 2, lett. d) del TUSP in quanto il fatturato medio 
dell’ultimo triennio è  nuovamente inferiore, anche se di poco,  al milione di euro.



In aggiunta della precedente e dettagliata disamina si dà contestualmente atto che l’applicazione delle disposizioni 
contenute nel TUSP deve, ovviamente, essere svolta in aderenza ai principi di contabilità pubblica e che, pertanto, 
andrebbero preliminarmente approfondite la effettiva appetibilità del CAAP ed inoltre vagliate le eventuali 
condizioni sfavorevoli di mercato che l’attuale congiuntura economica fa presagire.

In esito a tutto quanto sopra espresso ed argomentato nell’ambito di questo Piano di revisione ordinaria si 
propone di valutare il mantenimento della società partecipata in questione fornendo analitica motivazione, 
nell’esercizio della propria discrezionalità, delle ragioni sottese al mantenimento, nonché di conformare la stessa 
alla normativa in materia di società a controllo pubblico mediante la nomina, in assenza di apposita e motivata 
delibera dei soci che giustifichi la deroga alla vigente normativa di merito, di un Amministratore Unico. 

3) PicenAmbiente Spa

La   PicenAmbiente   Spa   è   una   società   mista   pubblico-privata   costituita   nell'anno 1998   a   seguito 
dell'espletamento di una gara ad evidenza pubblica per l'individuazione del socio privato.

Le azioni della società sono detenute per il 50,41% da soci enti pubblici (21 comuni ed l comunità montana), mentre 
il rimanente 49,59% é in possesso dei tre soci privati e da parte della società  stessa con quote proprie (0,04%).
Il Comune di San Benedetto del Tronto con una quota del 19,36%, è l'Ente pubblico di maggioranza relativa in seno 
alla compagine societaria ed in quanto tale ha la prerogativa, a norma di Statuto, di indicare il Presidente del 
Consiglio di Amministrazione.
La società, che ha sede a San Benedetto del Tronto, si occupa della gestione integrata dell'intero ciclo dei rifiuti.
Nel 2012, non essendo ancora costituita l'autorità di ambito territoriale di cui all'art. 3-bis del d.l. 138/2011, i comuni 
soci hanno provveduto alla individuazione dei nuovi soci privati ed all'affidamento agli stessi di specifici compiti 
operativi, per la durata di anni 15, mediante procedura ad evidenza pubblica cosiddetta a "doppio oggetto".
Essa pertanto ha per oggetto attività di produzione di beni e servizi necessarie per il perseguimento delle finalità 
istituzionali del comune ovvero produce servizi di interesse generale di cui all'art. 4, comma 2, lettere a) del T.u.s.p..

Il capitale sociale é pari ad 5.500.000.

Il personale dipendente in forza al 31/12 è risultato  uguale a quello dell’anno precedente. L'organico medio 
aziendale al 31/12/2021, inteso come occupazione media annua é pari, infatti, a 276,4 unità.
Il Consiglio di Amministrazione é composto da 9 membri, dei quali 5 di nomina da parte dei soci pubblici e 4 di 
nomina dei soci privati; i soci pubblici nominano il Presidente quelli privati  l'Amministratore Delegato. Il costo 
complessivo annuo del CdA è pari ad € 87.453,00.

Il collegio sindacale si compone di 3 componenti effettivi, due di nomina dei soci pubblici. Il costo complessivo 
annuo del collegio sindacale ammonta ad € 21.840.

I corrispettivi di competenza dell’esercizio per i servizi resi dalla Società di Revisione ammontano ad  Euro 18.500. 

Negli ultimi cinque esercizi finanziari la società ha chiuso i bilanci in attivo: nel 2017 € 821.032; nel 2018 €.614.591,  
nel 2019 € 13.317,00,  nel 2020  € 120.754, nel 2021 € 418.442.

Il fatturato annuo é stato il seguente:  nel 2017 € 34.557.621; nel 2018 € 38.309.049, nel 2019 € 27.431.150 e nel 
2020 € 28.928.799, nel 2021 € 29.826.317,00 (di cui € 162.647 di contributi in conto esercizio).

PicenAmbiente Spa detiene la totalità delle azioni di PicenAmbiente Srl e di PicenAmbiente Energia SpA, una 
società di scopo con la quale il Comune di San Benedetto del Tronto ha stipulato apposito contratto per la messa in 
sicurezza e la   manutenzione   della   discarica   comunale   dismessa   di   "Colle   Sgariglia".   

Questa Amministrazione, come stabilito con deliberazione di consiglio comunale n.92 del 19/11/2013 e come 
previsto nel piano di razionalizzazione straordinario del 2017 (approvato con delibera di consiglio comunale n. 69 



del 30/9/2017), ha provveduto a vendere a  PicenAmbiente Spa le residue quote azionarie in suo possesso (0,38%) 
della società  PicenAmbiente Srl,  la quale é ora di proprietà della sola PicenAmbiente Spa.  

Il Comune di San Benedetto del Tronto non ha partecipazioni in altre società che svolgono le medesime attività.

La società quindi soddisfa i requisiti di cui all'art. 4, commi 1 e 2 e non ricade in  nessuna  delle ipotesi di cui all'art. 
20, comma 2, del Tusp.

In base alle definizioni di cui all'art. 2 del Tusp, con deliberazione del Consiglio comunale n. 61 del 15.12.2019 il 
comune riconosceva che la PicenAmbiente spa non é solo una società “a partecipazione pubblica”   ma anche “a 
controllo pubblico”. Tale delibera veniva impugnata “in parte qua” dalla società PicenAmbiente e dalla società 
Econord SpA davanti al giudice amministrativo, per veder annullata la volontà consiliare citata; in data 11.11.2019 
il TAR, con sentenze nn. 694 e 695,  si è pronunciato accogliendo il ricorso introduttivo e,  per l’effetto, annullando 
la deliberazione del Consiglio   comunale   di   San   Benedetto   del   Tronto   n.61/2018 nei   sensi   e   nei   termini   
di   cui   alla motivazione,  dichiarando   contestualmente   inammissibile   la   domanda   di  accertamento   della 
qualificazione giuridica della Società Picenambiente SpA ai sensi del D.Lgs.n.175/2016.

Dette sentenze sono esecutive. 

Si dà atto, in via incidentale, che questa Amministrazione ha formalmente espresso di avere in animo di 
intraprendere tutte le azioni possibili utili a ricomprendere la società in questione nel perimetro degli 
organismi partecipati a controllo  pubblico alla luce di indirizzi giurisprudenziali contabili ed amministrativi 
in merito.

Nel corso di  due incontri tra i soci pubblici appositamente convocati in data 25 Novembre  e 22 dicembre 2022 si 
è valutata fattivamente la possibilità di attivare dei patti para sociali. Saranno posti in agenda ulteriori incontri per 
approfondire la tematica.

Si propone il mantenimento senza nessun intervento

4) CIIP Spa (Cicli Integrati Impianti Primari).

La società è una società a controllo pubblico costituita nel 1993 ed ha sede in Ascoli Piceno. Il capitale sociale é di 
€ 4.883.340,00.
I soci sono i 59 comuni della ex provincia Ascoli Piceno-Fermo.
Il   Comune   di   San   Benedetto   del  Tronto   ha   una   quota   di   partecipazione   del 14,24% gli   altri principali   
soci   sono   i   comuni  di  Ascoli   Piceno (17,87%),  Fermo (11,71%),  Porto   San   Giorgio (5,29%) e Grottammare 
(4,26%).
La CIIP Spa dunque é una società per azioni a totale partecipazione pubblica ed é Gestore Unico del Servizio Idrico 
Integrato di cui alla legge 36/94, attuata con L.R. 18/98 e s.m.i., dell'Ato n. 5 Marche  sud, con un affidamento nella 
forma dell' in house providing dal 2007.

Il servizio é comprensivo sia della captazione, adduzione, distribuzione, vendita e trattamento delle acque a 
qualunque uso destinate, sia del collettamento delle acque reflue, compreso lo spurgo, la pulizia ed il mantenimento 
dei collettori e fognature, che del trattamento depurativo delle acque reflue, della realizzazione delle opere e degli 
impianti necessari per la prestazione del servizio. Il servizio idrico integrato é un servizio a rete essenziale ed a 
rilevanza industriale regolato a livello nazionale dall'AEEGSI ed a livello locale dall'Ente di Governo dell' ATO 5 
Marche sud, che stabiliscono le regole tariffarie, che devono coprire tutti i costi di gestione senza alcun onere per i 
comuni soci. 

Il fatturato degli ultimi cinque anni é il seguente:  2017 € 51.379.731,00; 2018 € 55.784.126,00; 2019 € 
54.491.102,00; 2020 € 52.637.758,00; 2021 € 55.236.222,00 ( di cui € 1.495.784  di contributi in conto esercizio).



I menzionati contributi in conto esercizio  sono contributi erogati dallo Stato, dalla Regione, dai Comuni ed altri 
enti per la realizzazione di beni che rimangono di proprietà della Società. 

Nel 2021 la voce contributi in conto esercizio è costituita da:

a) Contributi bonus ricerca e sviluppo € 210.391 

 b) Contributi in c/ esercizio € 50.378 

c) Quota annua di contributi c/impianti € 1.235.015

 Per un TOTALE di € 1.495.784 

La voce “Contributi Bonus Ricerca e Sviluppo” rileva la quota di contributo riferita agli interventi aventi ad oggetto 
l’attività di Ricerca e Sviluppo una volta che gli interventi vengono completati, attivati ed iniziano l’ammortamento. 

Alla voce "Contributi in c/esercizio" figurano per € 35.291 i corrispettivi erogati dal GSE per la cessione di energia 
prodotta con gli impianti fotovoltaici installati nella sede centrale di Ascoli Piceno e nell'impianto di sollevamento 
di S. Caterina. Sono inoltre ricompresi € 10.276 per il contributo sanificazione e l’acquisto di dispositivi di 
protezione disciplinato dall’art. 125 del Decreto Rilancio.

 La voce "Quota annua di contributi c/impianti", rileva la quota di competenza dei contributi ricevuti a vario titolo 
per la realizzazione di impianti SII, imputata al conto economico con le stesse modalità di rilevazione delle quote 
di ammortamento. 

L'utile netto é stato di € 7.163.694 nel 2017, €.8.951.208 nel 2018, di € 5.993.709 nel 2019,  di € 3.984.147,00 nel 
2020, € 6.639.646,00 nel 2021.

Il Patrimonio netto è pari a € 148.671.862.

La società é retta da un Consiglio di Amministrazione di 5 componenti  ed ha un Collegio sindacale di pari numero 
(di cui tre effettivi e 2 supplenti).

La spesa annuale per gli amministratori é di € 110.567; quella per i sindaci è di € 22.760. Per l’attività di organismo 
di vigilanza sono stati corrisposti ulteriori € 11.400.

I compensi per la società di revisione legale ammontano ad € 13.990.

Nel 2021 il numero medio di dipendenti é stato pari a 247.

La CIIP spa ha una partecipazione del 40%, per un valore di 800.000 Euro, nella società per azioni Hidrowatt spa, 
società  operante nel settore dell'energia da fonti rinnovabili,  in  particolare energia idroelettrica. La convenzione 
tra le due società disciplina l'utilizzo delle infrastrutture idriche pubbliche.

Il Comune di San Benedetto del Tronto non ha partecipazioni in altre società che svolgono servizi analoghi.

La società CIIP spa quindi soddisfa i requisiti di cui all'art. 4, commi 1 e 2 e non ricade in nessuna  delle ipotesi di 

cui all'art. 20, comma 2, del Tusp. Essa svolge un importante servizio pubblico  generale come quello della gestione 

completa del ciclo delle acque, ha adeguato il suo Statuto al Tusp  e possiede tutti i requisiti per il suo mantenimento.

Si propone il mantenimento senza nessun intervento.                                              

5) Start Spa 

La Start Spa è una società a controllo pubblico, costituita nel 1998.

Si occupa del servizio di trasporto pubblico locale,urbano ed extraurbano. Ha sede in Ascoli Piceno.



Il capitale sociale é di €. 15.175.150,00.

Il Comune di San Benedetto del Tronto ha una partecipazione complessiva del 28,79% (7,36% di partecipazione 
diretta   e 21,43%   per   mezzo   della   sua   società   in   house   Multi   Servizi   Spa).  

La Start SpA detiene partecipazioni nella Start plus soc. a r.1. (84%) per mezzo della quale gestisce diverse   linee   
del   trasporto   pubblico   extraurbano.   Inoltre   ha   partecipazioni   in un'altra   società   di trasporto   pubblico,   
Tiburtina   Bus   soc.   a   r. 1. (0,56%),   e   nel   Consorzio  CIBA  (Consorzio   Italiano Biglietterie Autolinee) , 
quota 4,76%.
La società produce quindi un servizio di interesse generale (art. 4, comma 2, lettere a) del T.u.s.p) nella fattispecie 
un servizio pubblico locale svolto su un bacino provinciale, nel rispetto delle disposizioni della legge regionale di 
riferimento.
Nel 2021 il numero medio di dipendenti é stato pari a 165. 
Il risultato di esercizio negli ultimi cinque anni é stato il seguente: nel 2017 € + 354.896,00; nel 2018 €+ 353.365,00; 
con riferimento all’anno 2019 una correzione di errori rilevanti -scaturita dalla non corretta applicazione della 
competenza temporale su componenti positivi di reddito conseguenti alla vendita di una specifica categoria di titoli 
di viaggio (abbonamenti)- effettuata nell’ambito del rendiconto 2020 ha portato il risultato di esercizio da € - 
229.477,00 ad € - 840.199; il risultato di esercizio del 2020 è pari a € +261.750,39 mentre il risultato di esercizio 
2021 è pari ad € + 131.336,50.

Il fatturato degli ultimi  cinque anni é il seguente:  nel 2017 € 16.834.904;  nel 2018 € 17.049.246,00; 2019 € 
16.259.840 , nel 2020 €  18.490.516,62 e nel 2021 € 14.878.719,60 (di cui contributi in conto esercizio € 
2.114.484,92).
Il patrimonio netto è pari  ad € 15.086.687,45.

Il Consiglio di Amministrazione é costituito da 3 componenti: Presidente, Vice Presidente (in contrasto con l'art. 11, 
co.9 del Tusp per quanto riguarda la presenza della figura del Vicepresidente;  oltretutto lo Statuto societario all'art. 
18 prevede addirittura la nomina di due vicepresidenti (e va modificato) e un Consigliere, i quali percepiscono un 
compenso economico annuale rispettivamente di € 23.400,00 il Presidente e  € 19.080,00 cadauno gli altri 2 membri 
(costo complessivo € 61.560,00).
Il Collegio Sindacale é composto da 3 componenti per una spesa complessiva annua di €.33.000.

Il Comune di San Benedetto del Tronto non ha altre partecipazioni in società che svolgono servizi analoghi.

La società perciò in quanto produce un servizio di interesse generale come il trasporto pubblico    locale, rientra 
nella categoria di cui all'art. 4, comma 2 lettera a) e non ricade in nessuna delle ipotesi di cui all'art. 20, comma 2, 
del Tusp.
Tuttavia  in  quanto  società a  controllo  pubblico  è tenuta   ad  adeguare   il   proprio   Statuto alle disposizioni del 
Tusp. In particolare l'adeguamento statutario deve riguardare: la modifica dell'art 18 che prevede la nomina di 2 
vicepresidenti e dell'art. 28 che prevede l'affidamento di compiti di revisione legale dei conti al collegio sindacale, 
vietato invece dall'art. 2,co.3 del Tusp; inoltre é necessario inserire nello Statuto quanto previsto all'art. 11 ,commi 
4 e 9 ed ovviamente uniformarsi a tutte le disposizioni del Tusp, in particolare ai principi fondamentali (art. 6) e di 
trasparenza (art. 22) ed al rispetto del principio dell'equilibrio di genere nella nomina del Consiglio di  
Amministrazione (art. 11co.4 del Tusp), considerato che attualmente lo stesso è privo di rappresentanza femminile.

Stessa raccomandazione è stata fatta nell’ambito della delibera consiliare di ricognizione delle partecipazioni 
adottata lo scorso anno e poi trasmessa con nota Prot. 9215 del 13.02.2020 alla società ai fini della adozione dei 
conseguenti provvedimenti.
Con successiva mail la Start Spa ha comunicato di aver informato il CdA dell’incombenza e che, a  parere di 
quest’ultimo, l’adeguamento non è dovuto.
Si evidenzia la necessità di dare mandato al nostro rappresentante presso la società partecipata in indirizzo al fine 
di ottenere le necessarie modifiche. 

Da segnalare infine che il Trasporto Pubblico Locale continua a vivere una situazione incertezza sul piano   
normativo   ed   economico-finanziario.  



Si propone il mantenimento  sottolineando nuovamente, altresì,  la necessità di adeguamento  dello Statuto al 
Tusp.

B) PARTECIPAZIONI INDIRETTE soggette al TUSP.

1- Tramite C.I.I.P. Spa (partecipazione diretta 14,24%):
- Hidrowatt Spa. La società si occupa della produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili in particolare energia 
idroelettrica. Ha una convenzione con la CIIP Spa che disciplina l'utilizzo delle infrastrutture idriche   pubbliche.   
La   quota  di  azioni   detenuta   da  CIIP Spa  é  pari   al 40%  e pertanto  essa non ha il controllo della società che 
é invece soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte della società Epico srl. Il capitale sociale é di 
2.000.000 di Euro.
La società Hidrowatt, ha avuto:  nel 2017 un fatturato di € 5.569.020,00 con un utile di esercizio di 100.027; nel 
2018 il fatturato è stato di € 5.162.145,00 con un utile di esercizio di € 286.722;  nel 2019 un fatturato di € 
4.790.221,00 con una perdita di esercizio di € - 595.330; nel 2020 il fatturato è stato pari ad € 6.209.881 a fronte di 
un utile di € 24.770; nel 2021 il fatturato è stato pari ad € 6.894.518 ( di cui € 32.475 di contributi in conto esercizio) 
a fronte di un utile di € 216.411

Il Patrimonio netto ammonta ad € 5.657.424.
Il numero medio dei dipendenti é di 13 unità.
Gli amministratori sono 5. Il collegio sindacale é composto di 3 componenti.
Il compenso per gli amministratori €. 191.470; quello per il collegio sindacale €.18.200.

Si propone il mantenimento senza nessun intervento

2 - Tramite START Spa (partecipazione diretta 7,36%, tramite Multi Servizi 21,43%):

- Start Plus soc. consortile a r. l
La compagine sociale è costituita da Start Spa con l’ 84% del capitale e da Autolinee Picene Riunite s.c. a r. 1. con 
il 16% del capitale. La società è intestataria dei contratti di servizio per il trasporto pubblico locale (TPL), di cui i 
principali sono: per i servizi extraurbani, il contratto vigente sino al 31.03.2016 con la Provincia di Ascoli cui è per 
legge succeduta dal 01/04/2016 la Regione Marche; per i servizi urbani i contratti sottoscritti con i Comuni di 
Ascoli Piceno, San Benedetto del Tronto, Folignano e Acquasanta Terme.
Il Consiglio di Amministrazione é composto da cinque componenti mentre il collegio sindacale é composto da tre. 
Il costo annuo complessivo per il primo è di €  62.400 mentre quello sostenuto per l’intero collegio sindacale è di € 
17.680 (da nota integrativa al rendiconto 2021).            
Il fatturato nel nel 2017 è stato di 14.535.264,00;  nel 2018 di € 15.193.492,00;  nel 2019 è stato di € 14.806.796;  
nel 2020 € 13.174.225,00, nel 2021 € 15.701.253 (di cui € 1.124.567 in contributi in conto esercizio).
Nei suddetti anni il risultato di esercizio é stato sempre in pareggio.
Il Capitale sociale è pari a 100.0000 euro.
La società non ha dipendenti in quanto, per ragioni di economicità e trattandosi di società consortile, tutti i 
servizi sono espletati direttamente dai soci con proprio personale. La società esercisce tutti i servizi di TPL 
nel bacino AP2 e non può ovviamente cessare l’erogazione dei servizi sia per ottemperanza ai contratti 
sottoscritti sia perché trattasi di servizio costituzionalmente garantito.
Si precisa che la Start Spa ha comunicato che la Regione Marche ha avviato la procedura di gara per la nuova 
assegnazione dei servizi a valle della quale verrà disciolta la Start Plus Scarl.
Si propone il mantenimento senza alcun intervento.

- Tiburtina Bus Srl



La Start Spa ha una piccola quota di partecipazione dello 0,56% di questa società, della quale non ha controllo, che 
gestisce autostazioni di pullman;  la società ha sede a Roma e un capitale sociale di € 3.000.000 e n. 33 soci.  
Si indica di seguito il fatturato dell’ultimo quinquennio: nel 2017 € 1.611.226,00 con un utile di € 258.698,00; nel 
2018 € 1.616.575,00 con un utile di € 12.100,00; nel 2019 €1.472.827,00 con un utile di € 46.781,00; nel 2020 € 
870.589,00 con una perdita di -€ 180.927,00; nel 2021 € 1.109.534,00 , con un utile di €  39.194,00.
Il compenso annuo degli Amministratori ammonta ad € 30.653,00 ed il compenso dei 3 sindaci è pari ad € 47.848,00.  

Il numero dei dipendenti è pari a 1. 

Anche se si rileva la presenza della causa ostativa al mantenimento di cui all’art. 20, comma 2, lett. d) si specifica 
che la partecipazione di questo Comune alla società medesima è una partecipazione indiretta e pulviscolare detenuta 
per il tramite della Start Spa, che gestisce un importante servizio pubblico, e risulta essere ente strumentale alla 
medesima. 

Si propone il mantenimento senza alcun intervento.

- Consorzio Italiano Biglietterie Autolinee.
Svolge servizi amministrativi e gestionali rivolte alle imprese di trasporto consorziate. Capitale sociale di 43.840,00 
Euro, partecipato dalla Start Spa con una quota di minoranza del 4,76%. 
Il fatturato nel 2017 di € 68.710,00 con una perdita di -€ 3.116,00; nel 2018 69.518,00 con una perdita di -€ 2.850,00; 
nel 2019 68.924,00 con una perdita di -€ 3.350; nel 2020 € 74.423,00 con un utile di 7.133,00, nel 2021 € 58.474,00 
con un utile di € 8.819,00.

Detta società  è partecipata indirettamente per il tramite della Start Spa, che gestisce un importante servizio pubblico, 
e risulta essere ente strumentale alla medesima. Non sono disponibili ulteriori dati utili ai fini dell’indagine.

Si propone il mantenimento senza alcun intervento.

3 - Tramite Multi Servizi Spa (partecipazione diretta 100%):

- Start Spa, nella quale il Comune ha anche una partecipazione diretta del 7,36%. La società è stata analizzata 
tra le partecipazioni dirette.

Si precisa che le "tramite" relative ad ognuna delle altre partecipazioni indirette sopra elencate   sono   controllate   
da   più   enti,   e che pertanto ai   fini   della   individuazione   di  eventuali misure   di razionalizzazione   da   
adottare   ai   sensi   dell'art. 20   del   TUSP   si   rende   necessario   che   le Amministrazioni   che   controllano   le   
società   "tramite"   utilizzino   opportune   modalità   di coordinamento (tra queste, ad esempio, la conferenza di 
servizi) per determinare una linea di indirizzo univoca sulle eventuali misure di razionalizzazione da adottare, da 
rendere nota agli organi societari. Risulta altresì necessario che la società tramite, a controllo pubblico, sia a sua 
volta in grado di esercitare un controllo  sulla propria partecipata.

In sintesi, vista l'analisi di cui sopra ed i dati di cui si dispone, si può porre a valutazione in merito alle società 
indirettamente partecipate da questo Ente:

Hidrowatt spa, non ci sono elementi ostativi al suo mantenimento. Nessun intervento;

Start Plus soc. cons a r l. svolge un servizio pubblico essenziale, non ci sono elementi ostativi 

al suo mantenimento. Nessun intervento;

Consorzio CIBA : Partecipata tramite società che svolge un servizio pubblico essenziale e strumentale alla stessa. 

Nessun intervento;



Tiburtina Bus srl:  Partecipata tramite società che svolge un servizio pubblico essenziale e strumentale alla stessa . 
Nessun intervento.

Start Spa : vedi partecipazione diretta

R
iepilogo razionalizzazione:

                                                  Partecipazioni dirette
Nome 
Partecipata Codice fiscale 

partecipata
Quota 
%

Esito della rilevazione Note

Multi Servizi 
Spa

01219810445 100 Nessun intervento

C.A.A.P. Spa 00515220440 43,17
Nomina di un 
Amministratore Unico 
in assenza di apposita e 
motivata delibera che 
giustifichi la deroga alla 
vigente normativa

Nuova valutazione delle ragioni e delle finalità che giustificano  il 

mantenimento delle quote azionarie in C.A.A.P. . 

 AMMINISTRATORE UNICO
PicenAmbien
te Spa

01540820444 19,36 Nessun intervento

C.I.I.P. Spa 00101350445 14,24 Nessun intervento

Start Spa 01598350443 7,36 Adeguamento dello 
Statuto al TUSP

In merito ai tempi di attuazione si rileva che le due azioni previste nell’esito della rilevazione vanno effettuate entro il 
30.11.2023 al fine di poterne dare opportuno riscontro nell’ambito della prossima revisione ordinaria delle proprie 
partecipazioni.                                         

     Partecipazioni indirette
Nome Partecipata Codice fiscale 

partecipata
Società tramite e nostra 
partecipazione ad essa

Quota 
partecipazi
one 
detenuta 
dalla
tramite

Esito della rilevazione

Start Spa 01598350443  Multi Servizi spa 100% 21,43% Vedi partec. dirette
Hidrowatt Spa 01097010449  C.I.I.P. spa 14,24% 40% Nessun intervento
Start Plus soc. c. a r.l. 01931150443  Start spa 28,79% complessivo 84% Nessun intervento
Consorzio CIBA 07018241005  Start spa 28,79% complessivo          4,76 % Nessun intervento
Tiburtina Bus Srl 04944131004  Start spa 28,79% complessivo          0,56% Nessun intervento

Il Direttore dell’Ufficio Partecipate, Responsabile del procedimento, Dott. ssa Maria Grazia Villa



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
PER IL

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

“Consorzio Italiano Biglietterie Autolinee” in 
breve “C.I.B.A'’

Dati relativi al 31/12/2021



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Codice Fiscale 07018241005

Denominazione
“Consorzio Italiano Biglietterie Autolinee” in breve 
“C.I.B.A'’

Data di costituzione della partecipata 2002
Forma giuridica Consorzio
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura(1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) No

La società è un GAL(2) No
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato Italia
Provincia Roma
Comune Roma
CAP * 00145
Indirizzo *
Telefono *
FAX *
Email * consorziociba@pec.it

*Campo con compilazione facoltativa.

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di 
uno,  indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna 
attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 70.22.09 (altre attività di consulenza 
imprenditoriale, amministrativo-gestionale e 
pianificazione aziendale)

Attività 2 82.99.99 Altri servizi di supporto alle imprese
Attività 3
Attività 4

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Numero medio di dipendenti Nessuno

Approvazione bilancio 2021 si
Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale
Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti)
(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-

patrimoniale”.

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”).

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 
compilata.

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo 
nel caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 
Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 
tutti i campi della sotto-sezione. 
Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X).

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X) 9.531
Totale Immobilizzazioni (B) (X) 9.531
C) II–Crediti (valore totale) (X) 60.746
Totale Attivo 97.106
A) I Capitale / Fondo di dotazione 34.462
A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve

A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo

A) IX Utili (perdite) esercizio 8.819
Perdita ripianata nell’esercizio

Patrimonio Netto 43.281
D) – Debiti (valore totale) (X) 53.825
Totale passivo 97.106
A. Valore della produzione/Totale Ricavi 58.474
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi

A5) Altri Ricavi e Proventi 58.474
di cui "Contributi in conto esercizio"(X)

B. Costi della produzione /Totale costi 49.120
B.9 Costi del personale / Costo del lavoro

C.15) Proventi da partecipazioni

C.16) Altri proventi finanziari -26
C17) Interessi e altri oneri finanziari § 1
C.17bis) Utili e perdite su cambi



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Totale C) – Proventi e oneri finanziari § -27
Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie §

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
– Rivalutazioni di partecipazioni

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

Contabilità finanziaria

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 
finanziaria.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio dipendenti
Capitale o fondo di dotazione
Avanzo/Disavanzo di esercizio
Patrimonio netto

Crediti (contabilità finanziaria) §

Totale Entrate

Debiti (contabilità finanziaria) §

Totale Uscite
Costi del Personale

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta
Quota diretta (4)

Codice Fiscale Tramite (5) 01598350443
Denominazione Tramite (5) Start spa
Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6) 4,76%

(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata.

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione.

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 
controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 
esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 
speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 
non economici.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipo di controllo nessuno
Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.

AFFIDAMENTI



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 
campi sottostanti non devono essere compilati.

Settore
Ente Affidante Scegliere un elemento.
Specificazione Ente Affidante*§

Modalità affidamento Scegliere un elemento.
Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 
annuale di competenza)
*Campo testuale con compilazione obbligatoria  se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce 
“Altro”.
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 
servizio nei confronti della partecipata? no

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per contratti di servizio (7)

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 
(diversi da quelli per contratti di servizio) nei 
confronti della partecipata?

no

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7)

Oneri per trasferimenti in conto esercizio(7)

Oneri per copertura di disavanzi o perdite(7)

Oneri per acquisizione di quote societarie(7)

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 
ripiano perdite) (7)

Oneri per trasformazione, cessazione, 
liquidazione(7)

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 
patronage, altre forme) (7)

Escussioni nei confronti dell’ente delle 
garanzie concesse (7)

Altre spese verso organismi partecipati (7)

Totale oneri (7)

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 
entrate dalla partecipata?

no

ACCERTATI
RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA
RISCOSSIONI C/RESIDUI

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 
all’Amministrazione (7)



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Entrate per cessione quote (7)

Altre entrate da organismi partecipati (7)

Totale entrate (7)

Crediti nei confronti della partecipata (8) 0

Debiti nei confronti della partecipata (8) 0

Accantonamenti al fondo perdite società 
partecipate

0

Importo totale delle garanzie prestate 
(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 
al 31/12(9)

0

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente.
(8) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui.
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio).

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione

Note sulla partecipazione*

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 
riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2020 ma 
non è stata dichiarata.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto con
forma giuridica societaria

Scegliere un elemento.

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto
con forma giuridica NON societaria

Scegliere un elemento.

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento.

Riferimento dell’atto deliberativo (10)

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)

(10) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria. 

*****

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2020 (censimento precedente) in una società (ossia in 
soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2021 (censimento corrente), in 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

luogo della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, 
una delle schede: 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per 

incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia. 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

SCHEDA DI RILEVAZIONE 
PER IL

CENSIMENTO DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE

(art. 17, commi 3 e 4, D.L. n. 90/2014)

RIVIERA DELLE PALME - SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO Scarl

Dati relativi al 31/12/2021



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Codice Fiscale 01601010448

Denominazione 
RIVIERA DELLE PALME - SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO SOCIETA' CONSORTILE A 
RESPONSABILITA' LIMITATA

Data di costituzione della partecipata 10/02/1999
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata in liquidazione volontaria o scioglimento
Data di inizio della procedura(1) 12/03/2015
Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in 
mercati regolamentati (ex TUSP) (2) No

La società è un GAL(2) No
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Stato Italia
Provincia Ascoli Piceno
Comune SAN BENEDETTO DEL TRONTO
CAP * 63074
Indirizzo * VIALE ALCIDE DE GASPERI, 124
Telefono * 0735 584455
FAX * 0735 584008
Email * CONSORTILEARL@PEC.BUFFETTI.IT

*Campo con compilazione facoltativa.

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno,  
indicarli in ordine decrescente di importanza.  Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-
classificazioni/ateco-2007  

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1 M.70.21 Pubbliche relazioni e comunicazione
Attività 2 
Attività 3 
Attività 4 

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007
http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

DATI SINTETICI DI BILANCIO DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Numero medio di dipendenti 0

Approvazione bilancio 2021 si
Tipologia di contabilità Contabilità economico-patrimoniale
Tipologia di schema di bilancio (3) Codice civile (ex art.2424 e seguenti)

(3) Compilare il campo “Tipologia di schema di bilancio” solo se nel campo precedente è stato selezionato “Contabilità economico-
patrimoniale”.

Compilare l’appropriata sotto-sezione in base alla tipologia di contabilità adottata (“Contabilità 
economico patrimoniale” o “Contabilità finanziaria”).

Se lo schema di bilancio adottato è di tipo “Bancario-assicurativo” la sezione non deve essere 
compilata.

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione della sezione dati di bilancio d’esercizio solo nel 
caso in cui, secondo le informazioni acquisite da InfoCamere, la società non depositi, presso il 
Registro Imprese, il bilancio d’esercizio in formato elaborabile secondo lo standard XBRL.

Contabilità economico-patrimoniale – bilancio d’esercizio

Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Codice Civile ex art.2424 e seguenti”, compilare 
tutti i campi della sotto-sezione. 
Se la Tipologia di schema di bilancio adottata è “Principi contabili internazionali (IAS-IFRS)” 
compilare tutti i campi esclusi quelli contrassegnati dalla (X).

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
B) I-Immobilizzazioni immateriali (X)

B) II-Immobilizzazioni materiali (X)

B) III–Immobilizzazioni finanziarie (X)

Totale Immobilizzazioni (B) (X)

C) II–Crediti (valore totale) (X)

Totale Attivo
A) I Capitale / Fondo di dotazione
A) Totale Riserve (da II a VII + X) / Totale Riserve
A) VIII Utili (perdite) portati a nuovo
A) IX Utili (perdite) esercizio
Perdita ripianata nell’esercizio
Patrimonio Netto 
D) – Debiti (valore totale) (X)

Totale passivo
A. Valore della produzione/Totale Ricavi
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni / Ricavi
A5) Altri Ricavi e Proventi
di cui "Contributi in conto esercizio"(X)

B. Costi della produzione /Totale costi
B.9 Costi del personale / Costo del lavoro
C.15) Proventi da partecipazioni
C.16) Altri proventi finanziari

C17) Interessi e altri oneri finanziari §

C.17bis) Utili e perdite su cambi

Totale C) – Proventi e oneri finanziari §



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Totale D) – Rettifiche di valore di attività e passività 
finanziarie §

di cui D18a) Rettifiche di valore di attività finanziarie 
– Rivalutazioni di partecipazioni

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

Contabilità finanziaria

ATTENZIONE: La sezione deve essere compilata solamente se la partecipata adotta una contabilità 
finanziaria.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Numero medio dipendenti
Capitale o fondo di dotazione
Avanzo/Disavanzo di esercizio
Patrimonio netto

Crediti (contabilità finanziaria) §

Totale Entrate

Debiti (contabilità finanziaria) §

Totale Uscite
Costi del Personale

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipologia di Partecipazione Partecipazione diretta e indiretta
Quota diretta (4) 41,67%
Codice Fiscale Tramite (5) 01219810445
Denominazione Tramite (5) AMS - Azienda Multi Servizi S.p.A.
Quota detenuta dalla Tramite nella partecipata (6) 2,08%

(4) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
partecipata.

(5) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la partecipata è detenuta indirettamente 
dall’Amministrazione.

(6) Inserire la quota di partecipazione che la tramite detiene nella partecipata.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

ATTENZIONE: compilare il campo “Tipo di controllo” se la partecipata è una Società, il campo “Tipo di 
controllo (organismo)” se la partecipata è un organismo. Non sono considerati “organismi” – a titolo 
esemplificativo - i soggetti che rientrano nel perimetro soggettivo del TUSP, come i consorzi e le aziende 
speciali di cui, rispettivamente all’art. 31 e all’art. 114 del TUEL, gli enti pubblici economici, gli enti pubblici 
non economici.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipo di controllo nessuno
Tipo di controllo (organismo) Scegliere un elemento.

AFFIDAMENTI



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

La partecipata svolge servizi per l’Amministrazione? No

Se la partecipata non ha svolto servizi per l’Amministrazione nell’anno di riferimento della rilevazione i 
campi sottostanti non devono essere compilati.

Settore 
Ente Affidante Scegliere un elemento.
Specificazione Ente Affidante*§

Modalità affidamento Scegliere un elemento.
Importo impegnato nell’anno oggetto di rilevazione (importo 
annuale di competenza)

*Campo testuale con compilazione obbligatoria se nel campo “Ente affidante” è stato selezionato nel menu a tendina la voce “Altro”.
§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

DATI CONTABILI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI PARTECIPAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

L'Amministrazione ha oneri per contratti di 
servizio nei confronti della partecipata? no

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per contratti di servizio (7)

L'Amministrazione ha altri oneri o spese 
(diversi da quelli per contratti di servizio) 
nei confronti della partecipata?

no

IMPEGNI
PAGAMENTI 

C/COMPETENZA
PAGAMENTI C/RESIDUI

Oneri per trasferimenti in conto capitale (7)

Oneri per trasferimenti in conto esercizio(7)

Oneri per copertura di disavanzi o perdite(7)

Oneri per acquisizione di quote societarie(7)

Oneri per aumento di capitale (non ai fini di 
ripiano perdite) (7)

Oneri per trasformazione, cessazione, 
liquidazione(7)

Oneri per garanzie (fideiussioni, lettere 
patronage, altre forme) (7)

Escussioni nei confronti dell’ente delle 
garanzie concesse (7)

Altre spese verso organismi partecipati (7)

Totale oneri (7)

L'Amministrazione riceve dividendi e/o altre 
entrate dalla partecipata?

no

ACCERTATI
RISCOSSIONI 

C/COMPETENZA
RISCOSSIONI C/RESIDUI

Dividendi/utili distribuiti dalla Partecipata 
all’Amministrazione (7)

Entrate per cessione quote (7)



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Altre entrate da organismi partecipati (7)

Totale entrate (7)

Crediti nei confronti della partecipata (8) 0

Debiti nei confronti della partecipata (8) 0

Accantonamenti al fondo perdite società 
partecipate

0

Importo totale delle garanzie prestate 
(fideiussioni, lettere patronage, altre forme) 
al 31/12(9)

0

(7) Compilare il campo se l'Amministrazione ha risposto “sì” alla domanda precedente.
(8) Indicare la somma dei crediti/debiti in Conto Competenza e in Conto Residui.
(9) Indicare l'importo delle garanzie in essere al 31/12 (comprese quelle accese nell'esercizio).

Indicazioni per la compilazione Indicazioni per la compilazione

Note sulla partecipazione*
Procedura di liquidazione conclusa il 27/01/2022 con la 
cancellazione dalla CCIA

*Campo testuale con compilazione facoltativa.

MOTIVAZIONI DEL NUOVO INSERIMENTO DI PARTECIPAZIONE

La Sezione deve essere compilata solo nel caso di partecipazione diretta acquisita nel corso dell’anno di 
riferimento della rilevazione oppure per segnalare che la partecipata era detenuta anche al 31/12/2020 ma 
non è stata dichiarata.

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto con 
forma giuridica societaria

Scegliere un elemento.

Motivazione del nuovo inserimento di 
partecipazione in soggetto
con forma giuridica NON societaria

Scegliere un elemento.

Procedura adottata (10) Scegliere un elemento.

Riferimento dell’atto deliberativo (10)

Data di adozione dell’atto deliberativo (10)

(10) Compilare il campo solo se l’Amministrazione dichiarante rientra nell’ambito soggettivo del TUSP e se la partecipata ha forma 
giuridica societaria. 

*****

Per una partecipazione diretta detenuta al 31/12/2020 (censimento precedente) in una società (ossia in 
soggetto avente forma giuridica societaria) e non dichiarata al 31/12/2021 (censimento corrente), in luogo 



SCHEDA PARTECIPAZIONE DETENUTA AL 31/12/2021

della scheda Partecipazione, deve essere compilata, in base alla tipologia di operazione realizzata, una 
delle schede: 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Liquidazione /Scioglimento della società
• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia. 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021

SCHEDE DI RILEVAZIONE
PER LA 

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI
da approvarsi entro il 31/12/2022

(Art. 20, c. 1, TUSP)

START PLUS s.c. a r.l.

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 
31/12/2021



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Codice Fiscale 01931150443
Denominazione START PLUS s.c. a r.l.
Data di costituzione della partecipata 2007
Forma giuridica Società consortile a responsabilità limitata
Tipo di fondazione Scegliere un elemento.
Altra forma giuridica
Stato di attività della partecipata attiva
Data di inizio della procedura (1)

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) No
Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2)

No

La società è un GAL(2) No
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali. 

(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 
quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali.

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Stato Italia
Provincia ASCOLI PICENO
Comune ASCOLI PICENO
CAP* 63100
Indirizzo* ZONA MARINO DEL TRONTO
Telefono* 0736/2355
FAX* 0736/342467
Email* Info@startplus.it
*campo con compilazione facoltativa 

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, indicarli in ordine 
decrescente di importanza. Non è più richiesto indicare il peso di ciascuna attività. 

La lista dei codici Ateco è disponibile al link http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Attività 1
49.31 Trasporto terrestre di passeggeri in aree 
urbane e suburbane

Attività 2
Attività 3
Attività 4

http://www.istat.it/it/strumenti/definizioni-e-classificazioni/ateco-2007


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA*

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Società in house no
Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (3) no
Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no
Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 
4, lett. A) # no

Riferimento normativo società di diritto singolare (3)

La società adotta un sistema di contabilità analitica e separata 
per attività? § no

Specificare se la disciplina applicata è stata dettata da:§ Scegliere un elemento.
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) no
Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9)

no

Riferimento normativo atto esclusione (4)

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la 
società è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 
(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 
(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 

#Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 
l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del DT al seguente link:
http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_n
ovembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.

http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
http://www.dt.tesoro.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
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DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP*

NOME DEL CAMPO Anno 2021

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi
Numero medio di dipendenti 0
Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5
Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 62.400
Numero dei componenti dell'organo di controllo 3
Compenso dei componenti dell'organo di controllo 17.680

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019 2018 2017

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì
Risultato d'esercizio 0 0 0 0 0

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 
attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”. 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di 
“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”.

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni 
e servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”.

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 12.711.468 11.156.809 14.141.994
A5) Altri Ricavi e Proventi 2.989.785 2.017.416 664.802
di cui Contributi in conto esercizio 1.865.218 1.383.793 0

2. Attività di Holding

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 
nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”.

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019
A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni
A5) Altri Ricavi e Proventi
di cui Contributi in conto esercizio
C15) Proventi da partecipazioni
C16) Altri proventi finanziari
C17 bis) Utili e perdite su cambi
D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni
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3. Attività bancarie e finanziarie

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 
finanziarie”.

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019
Interessi attivi e proventi assimilati
Commissioni attive

4. Attività assicurative

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”.

NOME DEL CAMPO 2021 2020 2019
I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di competenza, 
al netto delle cessioni in riassicurazione
I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione
II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione
II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, al 
netto delle cessioni in riassicurazione

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta)

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipologia di Partecipazione Partecipazione indiretta
Quota diretta (5)

Codice Fiscale Tramite (6) 01598350443
Denominazione Tramite (organismo) (6) START SPA
Quota detenuta dalla Tramite nella società (7) 84%

(5) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società.

(6) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione.

(7) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società.

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione

Tipo di controllo nessuno



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2021

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione
Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento Sì

Società controllata da una quotata No
CF della società quotata controllante (8)

Denominazione della società quotata controllante (8)

(8) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”.

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 
campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, 
deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della razionalizzazione 
realizzata.

La partecipata svolge un'attività di produzione di beni e servizi 
a favore dell'Amministrazione? Si

Attività svolta dalla Partecipata
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 
4, c. 2, lett. a)

Descrizione dell'attività Servizio di trasporto pubblico locale
Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (9)

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett.c) no
Necessità di contenimento dei costi di funzionamento (art.20, 
c.2 lett.f) no

Necessita di aggregazione di società (art.20, c.2 lett.g) no
L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della partecipata? 
(art.19, c, 5) (10)

Esito della revisione periodica (11) mantenimento senza interventi
Modalità (razionalizzazione) (12) Scegliere un elemento.
Termine previsto per la razionalizzazione (12)

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria(13) § No

Applicazione dell’art. 24, comma 5-bis(14) § Scegliere un elemento.

Note*

(9) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 
pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”.

(10) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”.
(11) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i 

GAL.
(12) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 
(13) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”.

(14) Nel campo l’Amministrazione deve dichiarare se la misura di cessione a titolo oneroso non è stata attuata ai sensi dell’art. 24, 
comma 5-bis. Il campo va compilato nel caso in cui la risposta al campo precedente “Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso 
in Revisione straordinaria” sia Sì.

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente.
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*Campo con compilazione facoltativa.

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 
in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede: 

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA –Scioglimento/Liquidazione della società

• PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per 
incorporazione)

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 
“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia. 


